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e == GNETTA NBELE
.Nelle Provincie del Regno con saglia

Le associaziont hanno principio col 1•

d'ogni mese. BI PIJBBIaICA TI I GIO CO REISE I E DOMENICHE

Le inserzioni giudiziarie 25 centesigni
per linen o spazio di linea.
Le altre inserzioni 30 cent per lines o

spazio di linea.
Bprezzo,delle associazioni ed inserzioni

deve essere anticipato.

Un numere separate centeshni 20.
Arretrato centesimi 40.

PREZZO D'ASSOCIAZIONE Anno Srmestre 2Wmsstre PREZZO D'ASSOCIALIONE Asso Samastre IWasstre

:wm.:: Compresi i Reno conti s'el ,aÃa ufH e to i 5

svirrera,., , , . . . . nignisti del Park nento a 5§ At if Id. per il solo giornale senza i
adma(francoas ).... » 52 27 16 RendióontinfEelatiddParlamento . . . . . . a 82 48 26

PARTE. EFFIWALE
• li numera 8103 deMa raccolta aßieiale daße
leggi e dei decretidel1tegno¢ontiene il seguente
decreto:

ElfGENIO PRINCIPE DISATO$A-CARIONANO
I.megoteneist6Generaledi S. R.

VITTORIOEMANUELB 11
FEK 61ASEA mi DIO E PER TOt.ONT1 DELLA NAžlO3-

RE D'1TALIA

perl'eæcuziogedelle leggi.sull'avansamente AA-
l'Esercito stato approvato con Reale decreto ð

'giugno 1864;
Visto il § 3• delPantecedentedecreto Reale 12

ottobré is&9 relativo alle condizioni richieste

per Paranzamento nei gradi di ufliziaÍe gene-

Ing asutorità a Noi delegata,
EnHapropostaÑ,2ninis segretariodiStato
yr gli aftari.della giterra;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Ar geolo wipico. I luogotestenti generali ëhe

abbiano cóiäaúdato in capo, durante una cam-
pagna, là,a d'a¾iglieriÃ o dél genio ist im
Esercito combatt nte, composto di ýífgi
d'armata, pqssono, pella Suisa.stessg cþe I co-
manalanti di Corpo d'armata, aspirare.al grado
ed alla dignitã di generale d'arsenta, guandgsy-
venganovacanze nei quadri deRo Stato Alag-
giore delfEsercito.
Ordinfamoche lipresente decreto, munito del

pÏgillo Stato, sia iniierto abila raccolta
uniciagd e.deidecreti de1Regio d'l-
talia, mandando a chinnque opettili osservarlo
e di farlo esserspre. -

Dato a Firenze, addì 2 ogosto 1866.
EUGENIO DISAVOJA.

DI PETrmEBOO.

11numero 3128 BeRa raccolta a[liciale delle
leggie $ei lecreti delR$gNOCONŠi Np Ò $$$NONŠ$
Beereto.

lBUGENIOPRINOlPE DIßgVOIA-QARISBIAND
Laesetenente Generale gi S.X.

Vrrr0BIO EMMUBLE g
-eassat is ano am vol.omsl am.r.a suroma

RE D'ITAIJA

Sulla proposizione del presidente del Consi-
glio dei ministri, ministro dell'interno;
Vedutafarticolo 18 delgadecreto 18 ln-

glio 1866, n•3064;
Abbiamo decretato eëecretiamo:
Art. IUSaranno pubblienti ed-avranno vigore

nelle provincie italiane lilierate dalla occupa-
ziorte austriaca le leggi e i decreti Reali infia
cenpptO.klla Guardia NazionaÏe:
Legge organica 4 Inarzo 1848, n 675; .

lægge 27 febbraio 1859, no 8243,portanteal-
con cazioni alla detta legge 4 marzo

lamehto approvato con Itegio decreto 6
a 18

, a 3248, per Pesecuzione Èeli ci-
tata legge 27 febbraio stesso anno;
Regio decreto 28 aprile 1848 che determing i

colori;In forma e le dimensioni dëlle insegne;
Regio decretomulla comp.osiaionedeiconsigli

di disciplina per giudicaregli ufficiali di stato-
maggiore, in data 14 ottobre 1848, n•820;
Regio dei:reto sul servizio dei raambri delco-

mißto di revisiones in data 14 ottobre 1848,
n 1·

Regio decreto 27 gennaio 1861, n 1606 re-
lativaalla divisa;

oper il riordinamento e l'armamento
della Guardia Nadonale toobile, del 4 agosto
186 1, à• 14's.
Begolamento perTeseca one della legge nie-

desimaapprovato con Begi decreto 24 settem-
bre1864,n 195&;
Eegiodecreto 29 gennaio 1865, a 2187, col

quale è modificato l'articolo 10 del detto rego.
lamento 24 settembre 1864;

o deërego 30 giugno 1866, n' 3032, col
quale sono temporariamente dispensah (181 ser•
vizio dalla Guardia Nazionale gl'impiegatidelle
poste, déi telegrafi e delle strade ferrate;
Saranno pure pubblicatied avranno vigore il
. decreto 11 luglio 1853, n° 1583, felativoalle
peseprocessualinei giudizidavantiniCoilsiglidi
dísciplina, e, per guanto riflette la GuÀdia I¶a-
sionale, i §§ à e 8 della legge 26 gennaio 1885,
nu 2134, contenente disposizioni e n9tme circail riparto del prodotto delle pene peanniarie e
di altri prðventi in materia penale.
Art. 2. Finchè saranno in 9;igore il Codice

penale austriaco del 27 febbraio 1855 ed 11re
golamento di procedura penale deÌ 29 luglio
1853, gli art. 82 e 109 della leggetmarzo 1848,
rimarranno modificati nel modo segnen :

Art. 82. Ogni militecomunale che Âel corso
diun anno avrà sofferto due condanne dal Con-
siglio di disciplina per rifiuto di servizio, sarå
per la terza volta tradotto davanti al tribunale
provinciale e condannato alla pena del carcere
non minore di giorni sei, nè maggiore di dieci.
In caso di recidiva il carcere non potrà es-

sere minore di giorni 10, nè maggiore di 20.

Sarà inoltre condannato nelle spese ed ik
snå multa che non potrà essere nel girimo caso
minare di 5,nè maggiore di 15 lire, e nel so-
coáðo caso mÍnore di 15,némaggÌore 50,
R tribunale provinciale procedera seconde le

forme ordinarie.
Art 109. Contro Ïe sentenze definitive del

Consiglio di disciplina non vi iirrà riàorso cliö
avanti ál tribunaÌe iÈ istanzagincom-

Il ricorso m terza istanza non avrà effetto
sospensivo se non riguardo alle aantanya por-
tanti14 pena deBa prigione.
E tribunale di terza istanza provvederà sa

tale ricorso nelle forme ordinarie..
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigille dello.§tato,sia.insertp.nella raccolta
giciale delle leggi e dei deereti del o d'I-
4 manannan a.chiungue spettidi osservarlo
ediTarlo osserypre
Dato a FiE DES Ad Î Â* Sg0BíO 1$$$.

EUGENIO DI SAVOIA.
Bicasos.r.

BUGhillOPRINWEDISAVOJA-CARIGNANO
La emelite Generaledi B. R.

TITTORIÔ EllANUELE Il
en saura maura run tomouri str.r.amazio-

RE D'ITÄLIA
Suna inropolikdä ainistridellagnerrae del-

finterno;
Vistoil decreto Reale del3maggio prosa.•

passato con cuifurono mobilizzatiper serrisio
di guerra e per la durata di tre mesi i batta-
lioni di guardianiobile descritti nelloanneesovi
elenco;

Abbiamo decretato e decretianto:
I hattaguoni di guardia mobile n' 168 e 164

stattmobilissati col suecitato decretoBeale sono
licenziati.
Bministro sÌellaguerrn è incaricato dellaese-

cozione del presente deareto cheavrà effetto dal
20 agostá prossimo.
Dato a Firiliise, addi 21 luglio 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.
B. Rtauou.
L PETTŒENGO.

.
Il muero 3181 della raccolta s¢)!ciale delle

leggi odei fleeretidel12egno contiene elsehente
decreto;

EUGEl(IORRINCIP)LIll,SAVOJA-CARIGNANO
Luegotenente Generale 41 s. x.

VLTTO4IO EMANUELE B
EER GRABIA 94 NO EFER TOI.GUTÀ DEE.I.A MAAWS

RE D'ITALIA

Sulla pioposta dei ministri della guerra o

dell'interno,
Sentito il Consiglio deiministri;
Vista la legge 4 agosto 1861, n• 148, sulla

Guardia Nazionale Mobile in un coi relativi de-
creti Reali indata 8 febbraio 1863 u* 1150, 24
set‡embre 1864 n° 1954 e 29 gennaio 18ðð n•
2187;
Abbiamo decretato e decretismo:
I battiglioni di Guardia Mobile n• 165 e 166

sono mobilizzati per.servizio di guerra per la
Alprata di tre mesiacominciare dakgiornodella
lore riunione che ,resta.fissata a Napoli per il
giornopó aggato prossimo.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo .4ellar Stato, qig insertonella raccoltaufE-
eiale delleleggr e dei decreti del

_
Regno d'I)alia,

maandando a shinnque spetti di osservarlo edi
farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 21 luglio 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.
B. Ihcuou.
I. PEffmBNSO.

Il àsseuro 8132 della rue olla 44
leggi e dei 4ëereif Wel Egio ëojigiene de.
gN0Mig diO:

EUGENIO PRWCIÞE DI SAVOiA-CARißNAISO
Laosetenente Generale di $• A

VITTORIO EMANDELE 11
esa saum x wo a en vor.clarA sm.sa sulom

.
BE D'ITAIJA

Sulla proposta dei ministri della guerra e
delPinterno;
Sgntito il Consiglio dei ministri;
Váá la Íegge 4 agosto 1861, n' 143 sulla

Gliardia Nazionale Mobile in un coi relativi de-
creti Ryli in data 8 febbraio 1863 n° 1150, 2&
settembre 1864 n' 1954 e 29 gennaio 1865 no
213'T;
Abbiamo decretato e decretismo:
11 battaglione di Guardia Nazionale Mobile

n' 74 è mobilizzato per servizio di guerra pella
ilurata di tre mesi acominciare dal giorno della
sua riunione che resta fissata a Pisa pel giorno
20 agosto.
Orþinismo che il presentedecreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 28 luglio 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.
Parrassmoo.
Ricasor.I.

Edärione del seinistre aeNa starina al Luego•
tenente Genende dd Beperunaumente Jer-
genico malo statossaggior generale deMa Re·
gaa alarspa:

Il riferente hagonore ch sotto allafirmi
di A.B. un decreto ôõ1 pianta or-'

dello statò e deBa Be-
ñating vien

Due contr' •

Due tili;ïitani di o di 1•classè;
- -boe id. - tido- dit id.
Quest'-anmento, edneigliato essenzialmente

dalla cresciuta importanda dei servizi della Re-
gia márinain conseguenza della guerra attnile,
saappalesapurnecessario ondesipossafarlao
aa un meritatolavanosunúto in favore di
ufficiali che maggiormente si distinseroner
dei giorni 18, 10 e-20 del corrente mese.
Conoscendo11riferento stia ca enore

delPA. V. l' incremento marina -.mili‡are
dello,ßtato, nutra,iid ;che Torrà;rireptire
delPaugusta Sua graa il sorriferito decretos

21semero 8183dãRËNolfo ABÌe
Nei e asi geeresi der alegno conskiis ofië-
geen¢•aeereto:.

EUGENIOPRINCIPEDI¾AVOJA-CARIGNANO
I.megetenente Generala418. I.

VrrföRIO EMANDEE.E B
ran ens m mo a raa votorrà ans.asano-

RE D'ITAIJA '

lirvirta delPAútoritiâ Noi delegata,
VisÈ i lut decreti s ihaggio 1866 ,e þÿ

gap deoorso, che aninentänó lapianti organicadeÍlo itato maggiore generale della R. arlia;
Considerando gli attuali bisogni del eerrizio

marittimo;
Sulla proposta fattaci dal ministro de0s ma-

Bentito il Consiglio deiministri;
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo so;ico. INPÎantaorganicadello stato

maggiore generale della JL marina stabilita dai
predetti decreti 3 maggio 1866 e 28 giugno de-
corso viene accreícinta di

Un vice ammiraglia;
þue contr'ammiragli;
Rue espitani di vasceRo di 16 classe;
Due capitani di vascello di 26 classe.

Ordiniamo che il presente decreto, monito
del sigillo dello Stato, sia mserjn° nella raccolta
ufBolale delle leggi e dei deoreti del ltegno d'I-
talía, manðando a chiunque spet diosservarlo
e di farlo esservare.
Dato a FÏrenge, addì 28 luglio 1866.

EUGENIO DI SAVOlk.
DaranTis.

Il numero 3184 della raccoha als delle
leggi edei decreti del Regno contieneil seguesto
decreto:

EUGENIO PRlNCIPB DI SAVOJA-CARIGNANO
Luegetenente Generaledi 8. R.

VITTORIO EMANUELE tr
ram enas:A m nio a man vorarl azr.La massoma

RE D'ITALIA
In virtù dell'autorità aNoÏ delegÀta,
Udito il Consiglio deiministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio,

ministro dell'interno
,
di concerto col ministro

delle finanze e col ministrò di grazia e giustisia
e dei enIti;
Abbianto ordinato ed ordifilamo:
Adeolo unico. Dal 27 luglioþrpasimo paq

sato il distretto di Cologna, faciente partà
deaprovincia di Verona, à aggreBago nei rap-
porti amminintrativi, finanziari e giudigiari alla
provincia ed al territoria giurisdizionale del tri•
bunale provinciale di Vicensic =

Óróiniamoche il presentedecreto, munito del
digiBo deRo Stato, sia inserto iallaalta.af-
ficiale delle leggi e dei deg def&gdo dita-
lia, mandando a chiunque spetti di osgervarlo
e di farlo osservare.
Dato e Firenze, addi 8 agosto 1860.

EUGENIO DI 61VOIAÍ
Ricason.
»A. Scuton
Bonearn.

Il numero MDCCLXIZ ( Parte supple-
mentare) della raccolta uffaciale aelle leggie dei
decreti dei Ëegno contiene il sequente decreto:

BUGENIO PRINCIPE DISAVOJA-CARIGNANO
Laogotenente Generale di S. R.

VITTORIO EMANUEIJL II
,

Paa•RABEA DLMO EFBI VOLUMTÀ MLLA MAdinWS
RE if!TAldA.

Invirtù dell'autorità a Noi delegata ,
Vedute le deliberazioni dell'adunauta gene-

rale della Cassa di risparmio in Terni, provincia
di Perugia, del 2 gennaio e 23 Aprile 1866 ;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. Il nuovo regolamento deliberato dalla

Cassa de'risparmi inTerni,visto d'ordine Nostro
dal niinistro pre<letto è approvato, salvo il dis-
posto dell'articolo seguente :
Art. 2. Saranno portateal regolamento stesso

le modificazioni che seguono :

A Mattieölo 2• dira: « Gli utili della Caesa
èbbõno sérvirèsformaksan fondo di riserva'

s &provveda alla guaientigia del depositi, e
« la,di cui aútikk para determinata dall'assem-
a blea generale dei soci.
« Gli avanzi eccedenti potranno dalla stessa

a assembles erogarsi in opere di pubblica bene-
a fieenzÀ od utilità. » r
B. Uarticolo 45 earà concepito in questi ter-

mi IÚ Ik caso di ainkrriihento del Ehretto 11
a proprietarÌctne ëari imin sto avviso

,
alla

e Direzione della Cassa, la quale, a spese del ri-
a corrente, ne fara inserire, a due mesi d'inter-
« vallo, l'annunzio nellayta ufBoiale della
e provincia. -
a Quando non siano presentate opposizioni o

a che interrenga una decisione competente, la
a Cassa rilascierà un duplicato del libretto che
a avrà per effetto di adnuRare il primo, a
C. Particolo 47 sarasoppresso.
Ordiniámo che ilpresente decreto, munito del

sigill dello Stato, sia insertonei raccolta uf•

iPliëze, naal 18 luglio 1866.
EUGENIODISAVOJA.

Connova

11 num. MDCCLXXII (parte supþiemen-
tare) deBa raccolta egetale delle leggi e dei
decreti del Regno contieneal seguente deereto:

800EÑÌ0blÚNCIPEDI BAVOIA-C&RIGNANO
Luegotenente Generale.di S. R.

yttrosso smNUELE B
ram enam m moaman yorarl aar.LAMAS--

RE D'ITALIA
la virtàdell'autorità a Noi delegats,
Visà gli aiti relativi alla costituzione della

Società di Bagnacavallo della tilands di canape .

con moline e distillstrico di spirito a vapore e
con.altre industrie;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di cam-

mercio ed il R. decreto del 50 dicembre 1865,

Sentito 11 Consiglio di Stato ;

Atamen co n a
sono assolu-

Tutti indistintamente gli atti, contratti, reca-
piti scritti, documenti, libri e registri di-qua•
lunque specie e denominazione soggetthalla;
tassa di bouo, i quali o non 6ian0 muŠÍtì $1
questa formalità, o portino un bollo o una

marca da bollo di ann tassa inferiore a quella
prescritta, o infine si trovinoincontravvenzione
så alcune delle disposizioni'del presente de•
creto, son potranno essere registrati, nè pre·
sentati in qualunque modo e ammessi a far
prova in udizio, nè citati in atti pubblici, sen-
tenze, o oo decretigiudiziali, Enoatanto
che non siano muniti del bollo straordinario,
della marca, o del vistoperbollocorrispondente
alla tassa dorata.
L'apposizione del bollo straordinario, della

marca e del sisto per bollo,a seconda dei casi
previsti dal presente decreto, dovrà essere ese-
guita esclusivamente dai ricevitori del bollq o
registro, i quali dovranno espressamente atte•
stare del pagamento anche delle multe da spe-
eincarsiin appresso.
Art. 48. 2 bito ai erinaid funzionari ed

afBeiali dell' giudiziario e delle pubbliche
mnministravinni di dare provvedimenti, proce-
dere a 1. alivrarioni, a visti oad altriatti, sulla

de to.
proibito ai cancellieri, tari, can-

mal troomatori, notari, arËti, agenti
delle tasse e del catasto, arbitri, periti, uscieri,
cursori, servienti o messi di fare qualsiasi atto
del loro ufBcio nsgettavo in di carte
non munite del nono °

corso alle
mea-ima, di riceverl in deposito, di spedirne
copie, di citarle nei loro atti o scritture, o di
farne altro uso.
Si eccettuano dalledisposizioni.di questo ars-

ticolo i casidiprocedimenti criminali e di ma-
teriale descrizione di atti negli inventari, o in
altri atti conservatorif.
Tuttavia se fosse giustificatala urgenza e la

necessità di nnprovvedimento conservatorio, il
giudice potra amimmana assienrare le cose

esgosta a sottrazione o deperimento, sensa pro.
cedere adichiarásioniulteriori; semprechè perð
restiink:ancelleria Patto, scritto o registro che
in trovato incontravvenzione, e che ne sia data
pronta comunicazione alPufBuio del registro.

Sulla proposta del ministro delle inanze i TITOLO VIII.
Alibíamo decretato e decretismo: DeBa competensa nei °udisi,Àrt. 1. La Societa anonima della filanda di del procedunento e àËe pene.

canape,molina e distillatrice dispiritoa vapore Art. 44. Le controversie e le contravvenzioni
e di altre industrie in Bagnacavallo,costituitasi in materie di tasse di bollo saranno conosciutoin Bologna conatto privato del 7 maggio 1866, e decise dal tribunale civile nella cui giarisdi-
è autorizzata e ne sono approvati gli statuti ziónein adeertata la contravvenzione.
inserti a detto atto celle variazioni trascritte Ore si tratti esclusivamente di controversie
nell'articolo successivo. in inotariadi tassesiprocederà tommariamente.
Art. 2. Gli statuti sociali sono riformati nel

se lÊte to ce t amodoseguente: saranno osservate le regole stabilite dalla pro-A Il numero dei voti di ciasennsociononpo- cedura penale.
tra eocedere quello di cinque per le azioni in Art 45. Saranno obbligati solidalmente per
proprio e di altri cinque come mandatario di le contravvenzioni al presente decreto:
altro azionista; 1• Tutte le parti che sottoscriveranno, rice-
B Le deliberazionirelativeamodificazioni þ veranno o accetteranno un documento non bol-

introdursi negli statuti sociali, alla proroga
o en

, oc

deBa antata deBa Società e an'aumente del formazione. Trattandosi di cambiali od altri
myifale sociale non saranno eseenforie senza efetti negosiabili non muniti del bollo pre-
Pantorizzazione governativa; acri to, --nu obbligati solidalmente per la
C Tutte le cariche sociali indistintamente contrattenzione, oltre il traente, Paccettante e

s'intenderanno revocabili ai termini del Codice il girante, anche il saessore delle cambiali e
di mI ocietà sarà sottoposta alla v - n d at
lanza governativa e cozitribuiràneRe spese com- li quietanzarono o ne incassaronol'ammontare·
zóisiiaršklí per la somma annuadi lire cento, . 2•I notari, i segretari, i cimcellieri e gli altra
Ordiniamo che il presente desteto, annito funzionari dell'ordine giudiziario ed amanni-

del sigillodello Stato, sia inserto nellaracholta strativo.per 10 edatrAvvennom commesse negli
ufliciale delle leggi e dei decreti del 44 d'I. at rispe o loro-mimatero; b fi deltalia, mandandoachinnque spetti di öiiiërrarlo l'autorità gi o a mi¾trativa tiene
e di farlo opnare• ancora la sottoscrizione del concelliere o segre-Dato a Firenze, addl 18 luglio 1866 tarío, ambedue saismo responsabili della con-

EUGENIO DI SAVOM. travvenzione•
a. 2. 3•Tutfi coloro che faranno uso nel senso di

......... questo decreto di un documento o di uno
Deerete suBe Tasse di Iiolo, seziza prima farlo munire di bollo com-

(Comunuasione e gne --- V. numero tis) Oltre'la responsabilità solidale colle parti
Art. 40. Non à dovuta tassa .perticolare di per la contravvenzione imputabife'alle medesi-

bollo per le aggiunte fatte alle cambiali og agli me, le autorita, i funzionari ed ufficiali pubblici
altri effettiorecapiti icpmmercio, periscrzverri såranno inoltre resyionsabili m proprio per la
girate, accettazioni, avani edaltre simili dichia- contravvenzione al divieto di prestarsi a1Yuso
razioni. di doen:aenti non regolarmente bollati;
Art. 41. La trascrizione delle lettere di cam- to I singoli soci per le contravvenzioniincorse

bio e dei bigliettialPordinenelPatto di protesto dallesocietà, in quanto prò i skedesimi siano
prescritta dall'articolo 260 del Codice di cop- personalmente tenuti per le obbligazioni sociali
mercio non potrà essere eseguita dai notari ed secondo la legge comune;
OBoieri se non sulla presentazione delForiginale f>• Coloro che afBggono al pabblico gli avvisi
recapito, e se inoltre non sia stato soddisfatto stampati o manoscritti,ei loro committenti,
sul medesimo alla tassa di bollo dovuta o col. Fino aprovacontrariasi presumonocommit-
Pinipiego della carta bollata, o mediante Pap. tenti anche coloro nelPinteresse dei quali Paf-plicanone della marca da bollo, a del visto per fissione ebbe luogo;
bollo suppletivo, a normadelle disposizioni del 6•I negozianti e bottegai, p,r gli stampati o
presente decreto. manoscritti di ogni specie, affissi alle imposte,I notari e gli uscieri dovranno ancora fare Tetrine o altri luoghi esterni ed appariscentimenzióne espressa nelPatto di protesto tiello delle loro botteghe.
ammontare della tassa di bollo pagata per il Art. 46. Le contravvenzioni al presente de-
recapito loro esibito; e quando il recapito aià creto dovranno essere constatate mediante pro-munito di marca da bollo, o di visto per bolld, cesso verbale, ed al medesimo saranno uniti glidovranno inoltre indicare Pufficio che avrà ap- atti, scritti o registri in contravvenzione. Il pro-
posto la marca, od il visto e la data della ap- censo verbale però non sarà compilato se i con-
posmone. travventori pagheranno immediatamente e senza
Art. 42. Tutti i patti che, anche indiretta- riserva le incorse pene pecuniarie e le tasso di

mente, fossero contrari al disposto di qqesto bollo.
decreto, e principalmente quello che la tassa e Allorquando gli atti, gli scrittio iregistrinonla multa per la contravvenzione debhano rica- , si potessero per qualsiasi causa umre al pro-
dere sull'anosservante, o su chi desse causa cesso verbale si fara risultare di questa circo-
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stanza, ed i giudici, occorrendo, dovranno va-
1ersi dei mezzi che ofre la procedura per rico-
noscere i fatti costituenti la contravvenzione.
Non vi sarà contravvenzione quante volte ri-

sulti verificato che la mancanza o la insuffi-
cienzá del bollo derivò dal non essersi potuto
trovare carta nè supplire altrimenti, atteso la
urgenza; conchè pero sia dichiarato ciò nel
contesto delPatto, e che questo sia presentato
dentro tre giorni all'affino per sottoporlo alla
formalità ed alla tassa.
Art. 47. I contravventori al presente decreto

potranno ritirare gliatti, gli scritti ed i registri
m contravvenzione, depositando immediatamen-
te le tasse di bollo e le pene pecuniarie , salva
la facoltà di provocare dal tribunale competente
la pronunzia relativa.
In questo caso si farà constare nel processo

verbale del pagamento avvenuto e della riserva
fatta; si cifreranno le carte e si farà luogo al
giudizio.
Sarà il contravventore obbligato di presen-

tare a sua diligenza, prima del proKerunento
della sentenza, al tribunale competente le carte
ritirate. Ove il contravventore non presentasse
le carte ritirate , o le presentasse alterate, si
avrannoper veri i fatti risultanti dal verbale.
Art. 48. Anche dopo iniziato il procedimento

saranno ammessi i contravventori al pagamento
delle pene pecaniarie e delle tasse di bollo.
In questo caso, esibendosi la prova al Pab-

blico Mini6terO deÎ þBgameBÉO ÖSÎle ÉSSBO, deÎle
pene e delle spese, non si farà pià luogo ad ul-
teriore procedimento.
Art. 49. Per le carte e þer gli scritti in con-

travvenzione, oltre alla pena pecumaria, sarà
sempre dovuta latassadi bollo o il supplemento
di essa.
Art. 50. S'incorrerà in tante pene pecuniarie

quanti sono gli atti, titoli, scritture, libri e re-
gistri in contravvenzione benchè una stessaper-
soma li abbia sottoscritti o ne abbia fatto uso.
ß'incorreràsimilmente in tante pene pecunia-

rie quante sono le distinte contravvenzioni rife-
rentisi ad un medesimo atto o scritto.
Art. 51. Grimpiegati ed agenti delle tasse e

e del demanio, della sicurezza pubblica e delle
dogane, sono specialmente incaricati nei limiti
delle loro attribuzioni di curare l'esatta esecu-
rione di questo decreto e di accertarne le con•
travvenzioni.
Tutti gli altri funnionari tanto delPordine giu-

diziario che amministrativo, dovranno denun-
siare agli uffici del bollo o del registro le con-
travvenzioni commesse sugli atti che loro ver-

ranno presentati e trasmettere agli uflici mede-
simi gli atti e scritti in contravvenzione.
Per altro, se si trattasse di scritti muniti di

bollo non sufficiente, e presentati alle autorità
en uffizi pubblici col solo scopodi domandare o

di eccitare dichiarazioni, si considererABRO 60Î-
tanto come non avvenuti, e resteranno senza

sfogo verano.
Art. 52. I negozianti, i tipografi, i litografi,

gli albergatori, i locandien, i pesatori e gene-
ralmente tutti coloro che debbono tenere libri
e registri bollati come pure i notai, segretari,
cancellieri, e qualunque funzionano od ammim.
stratore pubblico dovranno permettere Pesame
dei loro libri, registgi, minutari, atti, scritti e
carte, agh agenti indicati nel precedente arti-
colo, che muniti di specialeautorizzazione am-
ministrativa loro si presentassero o ne faces-
sero richiesta. I causidici dovranno permettem
Pesame degli atti e documenti appartenenti alla
lite da loro patrocinata, quando non siano ri-
masti visibili in cancelleria o presso gli uscieri.
In caso di rifiuto, Pagente nchiederà l'assi- |

stenza del pretore o del sindaco locale o di chi
ne fa le reci, per compilare in sua presenza un
processo verbale sul rifiuto.
La medS6ima BBSistBBEa si dovrà richiedere

in caso di visita a domicilio persospetto di pos-
seaso di carta bollata, filigranata o bolli falsifi-
cati e degli istrumenti atti alla falsificazione.
Art. 53 Per le contravvenzioni alle disposi-

EÎOni del presente decreto incorreranno nelle
seguenti pene:
1• Di lire 50 i giudici,cancellieri od altri fun.

zionari dell'ordine giudiziario, gli uffixiali del
Governo e delle pubbliche amministrazioni, gli
archivisti, notari, avvocati, procuratori, mini-
stri del cegso, stampatori e litografi nell'eserci-
zio delle rispettive loro funzioni, arti e pro-
fessioni;
2• Di cento volte la tassa non pagata in ra-

gione delle somme e dei valori espressi nelle
cambiali ed altri effetti o recapiti di commercio
soggetti a tassa proporzionale, tutti coloro che
a norma delle disposizioni del presente deereto
sono tenuti responsabili delle contravvenzioni
della specie;
Se la contravvenzione deriverà dalPuso di un

bollo insufficiente, il calcolo della pena pecunia-
ria verrà limitato alla somma espressa nella
cambiale o nell'effetto e recapito di commercio
per cui la tassa di bollo non sara stata pagata;
La pena stabilita da questo numero non po-

trà mai essere minore di lire 25;
3• Di lire 50 i distributori e spacciatori di

carta bollata e marche da ollomon autorizzati.
Questa pena in caso di recidiva sarà del dop-

pio, oltre la perdita della carta bollata e delle
marche da bollo in ambedne i casi;
4• Di lire 100 tutti coloro che contravvenis-

sero sotto qualunque pretesto alle disposizioni
dell'articole52;
5• Di lire 25 gli uscieri, cursori, servienti e

messi nell'esercizio dei loro incarichi, e qualun-
que altro contravventore per cui dalle disposi-
zioni del presente articolo non sia deternunata
una pena maggiore.
Art. 54. L'azione per le pene pecuniarie si

prescrive col decorso di cinque anni dal giorno
della commessa contravvenzione.
Per altro la prescrizione non rende nè servi-

bili, nè producibili gli atti e scritti in contrav-
venzione, senza l'effettivo pagamento delle tasse
e multe dovute.
Art. 55. Le contravvenzioni alle leggi sul

bollo anteriori al presente decreto saranno re-

golate dalle leggi anteriori quanto alle pene ed
alla prescriziomp ; ma gli atti e scritti in con-
travvenzione saranno sottoposti alle tasse di
bollo stabilite da questo decreto.
Art. 56. Sarà punito colla reclusione esten-

sibile ad anni sette:
1• Chi avrä contraffatto la carta filigranata,i

bolli o le marche da bollo stabilite dalpresente
decreto, o avrà fabbricato filigrane, punzoni,
bolli, rami od altri istromenti atti a tale con-
traffazione, o fatto scientemente uso di dette fi-
ligrane, punzoni, bolli, rami edaltriistrumenti•
2 Chi wientemente avra fatto smettio, od

avrà scientemente fatto uso di carta bollata e

MRam
Stato.
Art. 58. Sarà punito colla carcerazione esten-

dibile finoad unanno chi scientemente avrà rite-
nato in casa odaltrove filigrani, punzoni, bglli
o rami contrafatti, o istrumenti destinati a fab-
bricarli, ovvero carta o marche da bollo fabbri-
cate od improntate con tali filigrane, bolli o
rami.

Art. 59. Le tasse di bollo stabilite dal pre-
sente decreto saranno soggette all'aumento del
10 per cento a titolo di sovrimposta di guerra,
anorma delle leggi 5 e 9 luglio 1859, numeri i
3482 e 3487, 5 dicembre 1861, numero 362, e i
14 agosto 1862, numero 762.
Saranno tuttavia eccettuate dall'aumento so-

praindicato le tasse di bollo applicabili ai bi-
glietti per trasporto di merci e viaggiagori, alle
note, fatture o conti quietanzati, ed ai chògues
di che ai numeri 4, ce 7 dell'articolo 20; sa-
ranno eccettuate anche le tasse di 10 centesimi.
Art. 60. Il presente decreto andrà in osser-

vanza il 1• ottobre 1866, e da quel giorno s'in-
tenderanno abrogate le disposizioni ed esen-
zioni relative a tasse di bollo, ancorcha conte-
nute in leggi speciali o riguardanti altre ma-
terie.
Non seno tuttavia abrogate le disposizioni

dell'articolo 23 della legge 21 aprile 1862, nu-
mero 588, relative all'abbuonamento al bollo
per tahmi atti delle società e compagnie di as-
BlCHrBžlODI.

Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del
sigillo dello Stat0, 6ia inserŠO BelÏS TSCCOltaBI-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandandoa chinnque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 14 luglio 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.
A. Scur.on.

8. A. R. il Principe di ßavoja-Carignano,
stula proposta del ministro degli affari esteri,
con decreti in data 28 giugno e 1 agosto 1866,
ha fatto leseguestinomine epromozioninell'Or-
dine Maurisiano:

Ad ufEziale:
Kalil-Bacos cav. Giovanni, R. interprete ono-

rario di 1• classe.
A cavalieri:

Antonino Salomone;
Stefanovich-SchilizziDemetrio,R. consoled'I-

talia a Calcutta.

Sulla proposta del ministro della guerra con
decreti m data 27 e 29 luglio:

Ad ufnziali:
Nicoli cav. Luigi, luogotenente colonnello nel-

Parma del genio;
Martini cav. Felice Antonio, id. id. id.

A cavaliere:
Marechal Giovanni Battista, capitano in ri-

tiro.

Sulla proposta del ministro di grazia e ginati-
sia e dei culti con decreti in data 28 luglio:

Ad uffiziali:
Abignenti cav.prof.Filippo,membro del Con-

siglio specialedellaCassa ecclesiasticadi Napoli;
Leandro car. architetto Giulio, id. id. id. id.;
Villari cav. avv. Vincenzo, id. id. id. id.

A cavaliere:
Turchiarnlo avv. Antonio, membro del Consi-

glio speciale della Cassa ecclesiastica di Napoli.
Sulla proposta del ministro delle finanze con

decreti in data 1• agosto:
A cavalieri:

Franceschi ing. Leopoldo, direttore tecnico
dei lavori del catasto lucchese;
Turri Giulio, membro della Camera di com-

mercio di Firenze;
Lucifora Salvatore, capo d'ufficio nella di-

sciolta amminiBtrazione del macino di Sicilia,
ora m riposo.

Elenco di nomine e disposizioni fatte da ß.
A. R. il Principe di ßavoja-Carignano,Luogo-
teneste Generale di ß. M.:

Oon decreti delli 18 luglio 1866:
Milanesi cav. Pietro, luogotenente nel Corpo

del treno d'armata,promossocapitano nel Corpo
stesso;
Cancia Giuseppe, id. id., id. id.;
Parodi Lorenzo, sottotenente id., promosso

luogotenente id.;
Miniero Virgilio, id. id., id. id.
Amateis Francesco, id. id., id. id.;
Pittarelli Venanzo, id. id., id. id.;
Caccia Giuseppe, id. id, id. id.
Zaccone Achille Tom.

,
id. id.,'id. id.;

Mignani Giacomo, id. id, id. id.
Gujot Pietro, id. id., id. id.;
Amadasi Elia, id. id., id. id.;
Solico Gerolamo, id. id., id. id.
Cibrario Felice, id. id., id. id.
Paddu Franpesce, id. id., id.
Minini Giuseppe, id. id., id. ·

Rossi Giacinto Dom.•, id. id., .
id.

Ferraris Angelo, id. id., id. id.
Cena Vincenzo, id. id., id. id.
Defilippi Pietro, id. id., id. id.
Villa kutonio Dom.•, maresciallo d'alloggio

nella 4' legione carabinieri reali, promásso sot-
totenente nel Corpo del treno d'armata;
Viola Vincenzo, furiere maggiore nel regg.•

lancieri di Montebello, id. id.
Navone Secondo Bened.•, marese. d'alloggio

nelle 1· legione carab. reali, id. id.;
Volta Carlo, marese. d'alloggio nella 4' leg.

carab. reali, id. id.;
Marsajuolo Francesco, sergente nel 5* regg.•

d'artiglieria, id. id.
Raiteri Domenico Camillo, sergente nel regg.

lancieri d'Aosta, id. id.
Banchio Francesco, sergente nel reggimento

cavalleggieri di Lodi, id. id.
Podestä Francesco, sergente nel 50 reggim.•

d'artiglieria, id. id.;
Umiltà Ubaldo, furiere nei depositi cavalli

stalloni, id. id.
Bocci Francesco, sergentenel regg.lancieridi

Firenze, id. id.
Pasquarelli Fr. Giuseppe, sergente nel regg.

lancieri d'Aosta, id. id.;
Facenda Carlo, furiere nel reggimento assari

di Pintenta, id. id ;

DelMe
e

pel gimentochyslleggË erta, i
i Cavagnarl furiere regmento ca-
¶ñleggieri di .id,;
' Cassola tt'uffiziale nel

corpo del treno ano sottote-
nente nel co sfáss o

Cantone Gmseppe ' id. få , id. id.;
Parvis Pietro Antonio, id. id., id. id.;
Gioceani Enrico Emilio, id. id., id. id.;
Meomartino Carlo, id. id., id. id.
Rusconi Giovanni, id. id., id. id.

Con decreti delli 20 luglio 1ß66:
Canevazzi Andrea, soldato nel 20 reggimento

bersaglieri, nominato veterinario aggiunto nel
corpo veterinario militare;
DellapinaAntonio, soldato ne159•reggimento

fanteria, id. id.;
Bozzaotra Alfonso, soldato nel reggimento

cavalleggieri di Caserta, id.id.;
RotaEccelino,soldatonell'8ereggimentogra-

natieri, id. id.:
Chiesa Giuseppe, soldato nel 3• reggimento

del treno d'armat id. id.·
Trentini Automo, sol'dato nel reggimento

guide, id. id.;
Santarone Domenico, soldato nel 13• reggi-

mento di fanteria, id. id.
Con decreto delli 23 luglio 1806:

Chiantori Ignazio, luogotenente nel 2•reggi-
mento del treno d'armata, collocato in aspetta·
tiva per infermitä temporarie non provenienti
dal servizio.

Con decreti delli 25 Inglio 1866:
Gatta Giuseppe Antonio, capitano nelParma

d'artiglieria, trasferto col ano grado nel corpo
del treno d'armata;
Benedettini Ranieri, luogotenente nell'arma

d'artiglieria, id. id.;
Parodi Francesco Giuseppe Antonio, id. id.,

id. id.;
Berard Michele, id. id., id. id.

Con decreti delli 28 luglio 1866:
Donadio Vincenzo, luogotenente nel corpo

dei carabinieri reali dispensato dal 66rfiziO per
dimissione volontaria, ridhiamato in attività di
servizio nel corpo stesso col grado di cui era
nyestito•
Turlet'ti Giorgio, maresciallo d'alloggio nel

corpo dei carabinieri reali (3• legione), pro-
mossosottotenente nel corpodel tranod'armata;
Ferrero Giovanni Domenico, maresciallo di

alloggio nel corpo dei carabinieri reali (3•le-
gione), id. id.;
Urtis Giuseppe, maresciallo d'alloggio nel

corpo dei carabinieri reali (3•legione), id. id.;
Perg Giovacchino, sergente nel 6• reggi-

ment¢#'artiglieria, id. id.;
Beretta Pompeo, furiere nel reggimento Ge-

nova cavallena. Id. id.;
Lauro Giacomo, furiere nell'8• reggimento di

artiglieria, id. id.;
Valerio Salvatore, sott'uffiziale nel Cory del

trenod'armata, promossosottotenenteneluorpo
stesso ;
Pipino Luigi, id. id., id. id.·
Antoniotti Paolo, id. id., id' id.;
Buli Ferdinando, id. id., id. id.
Solimbergo Antonio, id. id., id. id.
Cardazzi Fortunato, id. id., id. id.
Riva Giuseppe, id. id., id. id.;
Cariboni Francesco, id. id., id. id.
Carlevaris Antonio Giuseppe, id. id., id. id.;
Gatta Giuseppe Antonio, capitano nel Corpo

del treno d'armata, promosso maggiore nel
Corpo stesso;
Porta Guido, id. id., id. id.;
Redaelli Giuseppe, id. id., id. id.;
Benedettini Ranieri, luogotenente nel Corpo

del treno d'armata, promossocapitanonelCorpo
stesso;
Parodi Francesco, id. id., id. id.;
Berard hiichele, id. id., id. id.;
De-Albini Napoleone Francesco, id. id., id. id.;
Fiori Ferdinando, id. id., id. id.;
Chiesara Giovanni, sottotenente nel Corpo

del treno d'armata, promosso luogotenente nel
Corpo ste680;
Gasiglia Casimiro Rosolino, id. id., id. id.;
Barberis Francesco Antonio, id. id., id. id.;
Montanarißiuseppe, id. id., id. id.;
Colombo Luigi, id. id., id. id.;
Beltramo Carlo, id. id., id. id.
Varcin Carlo, id. id., id. id.·
Biressi Giov. Pietrosino, id'id., id. id.;
Tabone Gabriele Pietro, id. id., id. id.;
Cocco Giacomo Filippo, id. id., id. id.;
Carra Ferdinando, id. id., id. id.;
Sanginnt di Teulada cav. Ignazio, luogote-

nentecolonnello nel Corpo dei carabinieri Reali,
promosso colonnello nel Corpo stesso;
Petrini car. Augusto, maggiore nel Corpo dei

carabinieri Iteali, promosso luogotenente colon-
nello nel Corpo stesso;
Tedeschi Ferdinando, capitano nel Corpo dei

carabinieri Reali, promosso maggiore ne10orpo
steseo;
Marengo Giuseppe, id. id., id. id.;
Sanna Giuseppe, id. id., id. id.;
Sapelli Costantino, luogotenente nel Corpo

dei carabinieri Reali, promosso capitano nel

Cotta Gior. Ba id. id., id. id.;
Oliveri Emanuele, id., id. id.
Mameli Diego, id. id., id. id.;
Romani Eugenio, id. id., id. id.;
Sufo Paolo, id. id., id. id.;
Bardezzono Carlo, id. id., id. id.
Brunero Giacomo, id. id., id. id.
Mannu Antonio, id. id., id. id.
Ziicchelli Giuseppe, id. id., id.'id.;
Stroppa Pietro, Id. id., id. id.;
Marchiaro Francesco, sottotenente nel corpo

dei Carabinieri Reali, promosso luogotenente
nel corpo stesso;
Raineri Paolo, id. id., id. id
Castellani Rafaele, id. id., d. id.
Custodi Remigio, id. id., id. id.
Caroli Pietro, id. id., id. id.;
Capponi Matteo, id. id., id. id.;
Buffa Luigi, id. id., id. id.;
Bruscagli Tito, id. id., id. id.;
Gorret Giovanni, id. id., id. id.
Ricca Luigi, id. id., id. id.
Pilotti Stefano, id. id., id. id.;
Ronco Gerolamo, id. id., id. id.
Rebando Pietro, id. id., id. id.
Caratuati Francesco, id. id., id. id.;
Praxolu Vincenzo, id. id., id. id.;
Balette Giovanni, id. id., id. id.
Fagnani Ercole, maresciallo Å'alloggio nel

corpo dei carabinieri Reali, promosso sottote-
nente nel corpo stesso;

Ottino Bura Giovanni Battista, id. id., id. id.
Falcetti id. id.,.id. id.
no.gon sera. 'sa. sa.'id. id.;
Cesano C , iß. i .

Oddero Giovenale
.
id.

Clipero dailo, id.;iii.¿. ·

Traversamlagèriio,'id."ië Ïd.
Cavagnolo Andrea, id.id., id. id.
Allodi Erminio, id. id., id. id.;
PenmeinoFederjco, id. id., id. id.
Tedeschi Faustino, Id. id., id. id.
Biemmi Vincenzo, id. id., id. id.
Cauvin GiuseppeAmato, id. id., id. id.;
Melis Federico, id. id., id. id.;
Guastone Clemente, id. id., id. id.
Ribetti Pietro, id. id., id. id.
Ferrari Hannimn, id. id., id. Ìd.;
Cauvin Giuseppe, id. id., id. id.;
Fontana Luigi, id. id., id. id.

Con decreti del 29 Inglio 1866:
Guarrini Luigi, allievo deBa semola militare

di fanteria e cavalleria, promosso sottotenente
nel reggimento lancieri di Firenze;
Sormani Alessandro, id., id. cavalleggieri di

Caserta;
Vivaldi-Pasqua marchese Pietro, id., ii. ca-

Talleggieri di Lucca;
Cais di Pierlascar. Alberto, id., id. cavalleg-

gieri d'Alannamlria;
Valfrò di Bonzo cav. Leopoldo, id., id. lan-

cieri di Montebello;
De Cintiis di Venagliae CasteBacciodeiba-

roni di TortorellaconteEmanuele, id., id. Guide;
SaettaFrancesco, id., id. cavalleggieri d'Ales-

sandria.
Con decreto del 31 luglio 1866:

Sarno Prignano car. Filippo, luogotenente
nel corpo dei carabinieri Reali, collocafo in
aspettativa per infermità temporarie non pro-
venienti dal servizio.

Sopra proposta del ministro di grasia e giu-
s¢isia e dei culti, S. A. R. il Luogotenente
Generale del Re Aa fatto le se¢uenti disposi-
sioni nelpersonale giudisiario:

Con decreti del liluglio 1866:
Eliantonio Giuseppe, giudice del tribunaleci-

vile e correzionale diMelfi, incaricato dell'istra-
zione dei processi penali, tramatato in Lacera
lasciando.fincarico della istruzione ile'processi;
Rota Benedetto, giudice del tribunale civile e

correzionale di Mem, incaricato delfistruzione
dei processi penali presso lo stesso tribunale;
Cioffari Vincenzo, id. in Avezzano, tramutato

a Taranto;
Guerriero Rafaele , giudice sovrannumerario

del tribunale civileecorrezionale diNapoli, no-
minato giudice del tribunale civile e correzio-
nale di Melfi;
Stranieri Gennaro, id. in Lucera, id. inAvez-

zano.

Con decreti del 21 luglio 1866:
Capitaneo Nicola, giudice del tribunalecivile

e correzionale di Nicosia, applicato tempora-
neamente all'ufficio d'istruzzone del tribunale
civile e correzionale di Palermo;
Adragna Giuseppe, sostituto procuratore del

Re presso il tribunale di Termim Imerese, no-
minato giudice del tribunale civile e correzio-
nale di Modica ed applicato temporariamente
alPufficio d'istruzione del tribunale civile e cor-
rezionale di Palermo;
De Bertolino Arone Vincenzo, sostituto pro-

curatore del Re in soprannumero presso il tri-
banale di Sciacca applicato temporaneamente
all'ufficio del procuratore del Re mPalermo, ri-
messo in pianta e destinato presso il tribu-
nale civile e correzionale di Termini Imerese.

Con decreto 25 luglio 1866:
Tooni Marco, giudice nel tribunale civile e

correzionale di Portoferraio incaricatodell'istra-
zione penale, collocato in aspettativa per un
anno in seguito di sua domanda e per compro-
vati motivi di salute.

Con decreti del 28 luglio 1866:
Casati nobile Prospero, presidente del triba-

nale civile e correzionale di Breno, collocato a

riposo in seguito di sua domanda e per motivi
di salute;
Bicchini Vincenzo, presidente del tribunale

di commercio di Novi Ligure, dispensato da
ulteriore servizio in seguito di sua domanda;
Peloso Carlo, commerciante, nominato pre-

sidente del tribunale di commercio di Novi la-

gure.

ß. A. B. il Luogotenente GONOFOIS Ñ¢Ë ÅÊ¢,
sopra proposta del niinistro di grasia e gissii-
aia e dei culti, ha fatto te seguenti disporisioni
nelpersonale giudisiario :

Con decreti del 14 luglio 1866:
Viretti avv. Natale, giudiceal tribunale civile

e correzionale di Torino, richiamato in seguito
a sua domanda al precedente suo posto di se-
tario da pro generale presso la Corte

Pastore avv. Lorenzo, cancelliere del tribu-
naledi commercio diAncona, collocato in aspet-
tativa per motivi di salute per mesi nattro
Gallo Napoleone,vice-eancelliere a tribun e

civile e correzionale di Rieti, id, id ·

Chellini Leto, coadiutore aTtrhe civile
e correzionale di Arezzo, prorogata di un altro
anno Paspettativa accordstagli per motivi di
salute col decreto del 10 luglio 1865•
Cario Elisio, vice-cancelliere nel tÃbunale ci-

vile e correzionale di Lanusei, incaricatodireg-
gere la segreteria di quella Regia procura, col-
locato a riposo d'uffiolo;
Orilia avv. Salvatore, stato nominato segre-

tarionell'afficio del Pubblico Ministero
il tribunale circondariale di Ariano con reto
6 aprile 1862, rettificato il detto cognome in
quello di Origlia.

Con decreti del 18 luglio 1866:
Castelli Alessandro, cancelliere della pretora

di Vergato, traslocato nella stessa qualità alla
pretura di Bagnacavallo
Zeni Giorgio ,

id. di Bagnacavallo , id. di
Vergato ;
SommeseAntonio, id. di Saviano,id.diPie-

tramolara;
De Stefano Luigi, id. Ei Pietramolara, id. di

Saviano ·
· RagŠ Agostino, id. di Comacchio, id. di
Russi
Gu Adriano, vice-cancelliere al tribunale

civile e correzionale di Pistoia, id. di Pieve
Santo Stefano ;
Guidi Giuseppe, cancelliere alla pretura di

San Marcello, nominato vice-cancelliere al tri-
banale civile e correzionale di Pistoia;
Vannini Lodovico, vice-cancelliere aggiunto

nel tribunale civile e correzionale di Montepul-
eiano , nominato cancelliere alla pretura di
Radda;
Martinini Enrico,vice-cancellierealla pretara

di Sant'Arcangelo di Romagna, nominato reg-
gente la cancelleria della pretura di Comaa-
chio;
Parmiani Carlo, id. di Comacchio, traslocato

nella stèssa qualità alla pretura di Porretta•
Topi Baldassarre, id. di Porretta,id.diCA-

goro ;
Quercioli Carlo, id. di Codigoro, id, di Co-

macchio ;
Pizzigati Gaetano, id. di Rimini, id. di Ra-

Tenna 2•;
Grassi Ferdinando, id. di Gubbio, id, di Ri-

muu;
Caccavale Francesco, id. di Saviano, id. di

Cicciano ;
3recentese Giuseppe, id. di Cicciano, id. di
Saviano;
Venturi Cesare, id. di S. Giorgioin Piano, ido

di Lugo ;
Ferri Raffaele, vice-cancelliereaHapratura di

Minervino Murge, ooRocato in aspettatava per
motivi di salute per sei mesi con decreto delP8
marzo ultimo scorso, riammaann in attività di
servizio presso la pretura stessa di Minerrino
Marge ;
Triveuini Tito, viceannalli••a alla pretora

di Firenzuola avente P incarieo gli reggerne la
cancelleria, nominato vice-cancelliere aggiunto
al tribunale civile e correzionale di Monte-
pulciano;
Pieracci Eugenio, abilitato agli impieghi mi-

nori, nominato vicecanceBiere aRa pretora di
Firensuola con Pincarico di reggerne la enn•
celleria;
Giuliotti Virgilio, id. id., id. di San Marcello

idem ;
Vannocci Benvenuto, id. id., id. di Castiglio-

ne Fiorentino.
Con decreti del 21 luglio 1886.

Mastronimone Michele, vice-cancelliere al
tribunale civile e correzionale di Caltagirone,
nominato segretario déllaRegia procura presso
il tribunale civile e correzionale di Caltiigirone
stesso;
Marotta Ottavio, tazio al soppresso

i ilità, no i tu s

tan a r generale preliso la Corte

Con decreto de1251aglio 1866:
Carchietti Salvatère, cancelliere della protura

diLagonegro,nominatosegretario della Regia
äura presso il tribunale civile e correzionale

Calvi stato col decreto del141aglio
1866 nominato flee-cancelliere della pretara di
Alsano Maggiore, revocato il detto decreto, fer-
ma staite la sua precedente qualità di naciere
ne0s stessa pretura.

Con decreto del 28 luglio 1866:
Congio Antonio, vice-cancelliere alla pretura

di Sedilo, accettata la rinunrin da lui fatta alla
canca.

Decessi.
Andalo Luigi, vice-eancelliere aBapretara del

40 mandamento di Bologna,decedutoil17luglio

B enico, id. aBa del 1*
mandamento di anconá, deoeduto luglio
prossimo passato.

PARTE NM llFFICIAIÆ

NOTIZIE ESTERE

INGHILTEBai.- La nave a torri che deve
essere costruita per ordine delfAmmiragliato
dai fratelli Lairddi Briskenhead, si chiamera il
Capitano. Per lunghi anni fu un nome popo-
lare nella marina britannica. Un Capstano era
tra gliottanta nuoviVascelli sulla lista diPeppe,
nel 1688. Nelson comandô un Capitano che
era stato fabbricato nel Tamigi nel 1787. Era il
suo bastimento prediletto.
GliAmericanipareche siano risoluti ad avere

una formidabile artiglieria. Le ultime notizie
vicevnte dall'altra sponda dell'Atlantico c'infor-
mano che a stato fuso con buona riuscita un
mostruoso cannone che porterà una carica di
140 c1 p vere e lanciera una

- Si legge nel Morning Herald :
R dibattimento sul trattato francese di estra-

dizione può essere considerato come una rispo-
sta a coloro che re sostennero che un

gabinetto con lord D alla testa 6,ano stato
cronico di malumore e discordia con tutte le
nazioni d'Europa.
Come fu ben detto nelle due Camere non si

vuol diminuire il diritto d'asilo, o non si vo-
gliono.aggiungere nuovi delitti cui si applichi
il trattato di estradizione. R solo cambiamento
introdotto dal biß è che ora innanzi non è ne-
cessario di far venire d'Inghilterra na testimo-
nio per dare a yoep lg prove stabilite altrove
esattd; il processo paô chiedere ehe la deposi-
zione sia provata esatta e fedele da 'una copia
certificata come tutti gli altri documenti ofn•
ciali.
Far sempre udire e dire ad aÍta voço che la

Francia non farå Fobbligo suo e che i suoi ma-
gistrati manderanno falso deposizioni per poter
ghermire i rei politici, per dir vero, à symgere
alPestremo la suppoemone c$e ha dominato
tutti gli argomenti contro il provvedimento. Ci
duole che ofendano, mentre ci piace che non
provino nulla.
Quattordici soli membri, in una Camera che

ne racchiudeva oltre cento, hanno votato con-
tro ner la mozione Torrens, e la proposizione
del Governo a stata adottata da una maggio-
ranza di 63 voti. Sicchè possiamo sperare che
uno degli ultimi atti della sessione ci ha ginati-
ficati di un rimprovero, ed ha agombrato gli
.ostacoli che impedivano che si facesse il trat-
tato di estradinone.
- Si legge nel 2'imes del 6 agosto: .

11 discorso col quale il Re Guglielmo aprì la
sessione delle Camere prussiane giacera agli
amici delle franchigie costituzionah. Riconosco
la necessita di intendersi tra il Governo ed i

resentanti del p-m o e si

legali. Nonv'Onbbio che la Camera pr- ana
voterà un big d'indennità al Governo del Re

per tutte le misure achitrarie del passato, e che
per l'avvenire vi sarà maggiore armoma tra i
poteri dello Stato.....



GATERTTA UFFIf3AT DEL REGNO D'ITALIA

Quanto ai grandi matamenti politici della
Germania il Re si tace. V'è un cenno qua e la
sulle frontiere dello Stato e sullo stabdunento
di un'armata federale unitaria, ma non fa pa-
rola che o respinga le informazioni che appar-
Tero nella Gassetta sul destino dei sovrant che

erano in armi contro la Pruss¡s, o su quello dei
finoi fedeli alleati.
Nonostante anesta regoensa reale è chiaro

che l'o della Prussia a completa. Qualun-
sia one sulle one operanom militari,
n v'è d.No che la sua condotta procede da

pa piano da lungo tempo meditato, che è stato
a con persistenza e dopo matura delibe-

razione. Spinse innaan le conqmste quanto era
necessario per le esigenze della sua politica e

non pita oltre. La sospenszone delleostilità chie-
sta dalPAnstria non fa concessa finchè nonviin

pericolo chepotesse giovarle a rinsanguarsi...
I,a riconediazione tra il Governo, ed il polo

prossiano sarà completa, in circostanze
e l'annessione, di nuove provincie alla Casa d
Brandenburg non poteva farsi con migliori an-
spicii. Non v'è dubbio che il Re è sincero e fer-
vadonel suo desiderio perquestariconciliazione,
e la rettitudine delle intenzioni sue apparisce da
ogni periodo del suo discorso.
PnusslA.-L'Indép.Belge ha da Berlino 5:
Le autorità municipali hanno presentato oggi

ad un'oraetnezzonnindirizzodicongratulazioni
al Re.
Sua Maestä rispondendoha espresso piàvolte

i suoi ringraziamenti: disse che la Prussia ha
p ta-e d apendenza, e
a B primo scopo è ra gmnto,1*altro lo rag-

giungeremo coll'aiuto di mo.
TuttopromettennarvemrefelicoperlaPrus-

sia, giacché è imminente una pace onorevole e

di lunga durata. »

- Si scrive da Berlino 3 agosto al Moniteur:
La situazione delle nuove condizioni, nelle

quali la Germania è chiamata a ricostituirsi, è
tema di commentari continui per parte della
stampa e dei partiti.
I giornali che passano per in reti del pen-

siero del Governo, decantano i tati ottenuti
a Nikolabourg. « Nulla, dicono essi, potrebbe
meglío convenire alla Francia di quello le con-
Tenga l'estensione dell'influenza prossiana fino
alla linea del Meno a ed essi sono di parere,
che era opportuno di lasciare a se stessi gli
Stati del mezzodi dove si sono così soventesco•
perte tendenze speciali.
Queste tendenze federali esistono ancora in

certi punti della Germania settentrionale.
È bensi vero che non si osservapiù alcunmo-

Timento per parte degli amici del duca d'Auga-
stembourg nell'Holstein, ma al momento del-
l'installazione delle autorità prussiane nell'An-
nover scoppiarono alcuni disordinia Celle ed a
Lunebourg, disordini che fu forza reprimer colla
forza.
D'altra parte arrivarono a Berlino da alcune

città della Frisia orientale indirizzi nei quali si
dimanda la annessione; e lo stesso passo fu fatto
dalla nobiltà dei ducati dall'Elba, e da varie
città industriali della valle della Lahn nel du-
cato di Nassau.
Le,trattative fra la Prussia e gli Stati situati,

al sad del Meno camminarono meno presto di,
quelli fra la Prussiae PAustrii.
3talgrado la presenza del signor di Pfordten'

a Nikolsbourg, le basi della sospensione d'armi
colla Baviera non furono fissate che il 28 luglio.
Vennero conferiti al generale MantenfFeli po-

teri necessari e lanutorizzazionediintendersela
coi comandanti degli eserciti delWurtemberg,
del Baden e dell'Assia Granducale.
Contemporaneamente al signor de Pfordten

il signorVarnbahler è ripartito per Vienna per
portarsi al quartier generale delfesercito del
Meno ad oggetto di regolarne deGnitivamente
le condizioni.
Agli ultimi fatti d'armi presero partemolti

contingenti della Germania; quelli di Brema
e d'Oldembourg, assistevano ai combattimenti
dalla divisione Goeben, ed il Biorno 27 furono
raggiunti dalle troppe ði Lubecca.
Le truppe di Mecklembourg, Brunswick, di

Sassonia Altenbourg incorporate alla divisione
di riserva sotto il comando del duca regnante
di MecklembourgSchwerinhanno occupato Hof,
Bayreuth e Nuremberg.
Come conseguenza dell'accettazione dell'ar.

mistizio e delle basi di pace per parte dell'Au-
stria e degli Stati del sud del Meno, il ministro
della guerra si fece premura di sospendere l'in-
vio delle riserve e dei battaglioni della land-
wehr, e si prendono già le disposizioni necessa-
rie per mandare in congedo gli uomini della
vecchia leva stati claiamati sotto le anni.
GERMANIA. -- Si scrive da Annover all'la-

dép. lielge:
La Garretta d'Annover, redatta sotto la sor-

Teglianza d'un impiegato prussiano, non lascia
piii alcun dubbio sulle intenzioni della Prussia
riguardo a questo regno: giusta quanto essa

dice, il conte Bismarck in un dispaccio indiriz-
zato ad un municipio della Frigia orientale par-
lerebbe dell'annessione di questa provincia co-
me d'un fatto compiuto. '

Ma non vogliamo fermarci a questo. « R ri-
torno dei principi, dice la Gassetta d'Annover,
i quali quando la Prussia andava a combattere
per la sua esistenza, lumno adegnosamente re-
spintelesue oferte, e le hanno respinte in onta
alla rappresentanza legittima del paese, impe-
direbbe assolutamente di ottenere una pace so-
lida mercè la costituzione di una nuova unione.
Senon chenon contenti di aver traditi i loro ve-
ritieri sentimenti, tramano nuovi intrighi. Gli
sforzi che per mezzo dei loro agenti essi fanno
presso le Corti estere per riacquistare coll'aiuto
di un Congresso europeo i loro troni perduti,vietano anche dal lato morale di reintegrarh
come sovrani tedeschi, e di far loro prender
parte alla nuova unione. »
R governatore militare ed il comminnario ci-

vile prussiani hanno lesti indirizzata una circo-
lare a tutti i capi di polig giustala quale que-sti ultimi sarebbero tenuti responsabili nelle
loro persone di ogni qualunque sollevazione
contro la Prussia.
Sono state aumentate le guarnigioni di An-

nover e di Celle : ed altre giom saranno
mandate nelle città di Lune urg, d'Oenabruck,
e di Stade.
Il Corriere d'Annover e la Gassetta delNord

del 1 agosto sono stati sequestrati per aver ri-
portato l'indirizzo che i nostri signori volevano
presentare al re Giorgio.
A vero dire gli autori di quell'indirizzo par-

lano del ritorno di Sua llaestà nel glorioso ca-
stello degli avi, ma allo stesso tempo condan-

nano energicamente la politica dei suoi consi-
glieri e l'alleanza funesta coll'Austria, e tacco-
mandano la conciliazione col benevolo re di
Prussia.
Pure a quanto sembra le autorita prussiane

si oppongono a qualunque dimostrazione più o

meno politica.
È naturale che le nostre provincie, che un

giorno erano prussiano, non si opporranno alla
loro aggregazione al potente vacmo, abbenchè
in questo momento esprimano il desiderio di
essere esonerate $alla coscrizione, e dalle
imposte prussiane, inevitabile conseguenza del-
l'annessione.
Quanto alla parte vecchia dell'Annover e spe-

cialmente alla capitale tutto fa prevedere che
andranno lunghi anni per conciliarle col nuovo
stato di cose, e per far dimenticare all'una l'in-
dipendenza della piccola patria, alFaltra la sua
aEasione ad una dinastia che conta dieci secoli.
Iso stesso organo del partito nazionale non,

nega che la annessione completa sorpassa l auoi
voti e le sue intenzioni.
- La Bai. Zeit. del 3 da le seguenti nomine

che ebbero luogo nel Gabinetto bavarese in se-

gaito agli ultimi avvenimenti: ilsignor de Gres-
eer a ministro dei culti e della pubblica istra-
zione; il signor de Pfretzschner aministro delle
finanze; il signor Schloer a ministro del com-
mercio e deilsvori pubblici; il generale barone
Frankh a ministro della guerra; il barone de
Pfordten conserva il portafoglio degli afari
esteri e la presidenza del Consiglio.
- Si scrivedaAnnover, 8agosto,al Jif onitore

Prussiano:
R comandante prussiano di Ezeiritz ha pub-

blicato il seguente avviso:
« Ieri sera e durante la notte si tirò per sette

volte contro la sentinella a11aogo detto ilBult.
« Sara data una ricompensa di 100 talleri a

chi denunziera gli autori di questo atto.
« Al tempo stesso si rende noto che le senti-

nelle di quella località hanno ordine d'interpel-
lare tutte le persone che loro si avvicinano, e
di far fuoco quando non venga loro immediata-
mente risposto. »

GERMANIA. - La ¶iener Zeitung del 3
sto sæE o dei preliminari di pace

Trattato di preliminare.
Le LL. M re d'Austria ed il Re

di Prussia rendere ai paesi loro i
beneficii della pace per efetto e per lo scopo di
fissare i preliminan di pace, hanno nominati
plenipotenziari, cioè:
8. M. l'Imperatore d'Austria il conte Aloisio

Karolyi ed il barone AdolfodiBrenner Felaach;
e S. M. il Re di Prussia il suo presidente delConsiglio e ministro degli aEan esteri Ottone
conte di Bismarck Schoenhausen, i quali dopo
avere scambiato i loro pieni poteri m buona e
dovuta forma, hanno convenato de'punti fonda-
mentali seguenti come base della pace da con-
cludersi senza indugio:
Art. 1. Tranne il Regno lombardo-veneto la

monarchia austriaca resta intatta. S. M. il Re
di Prussia s'impegna a ritirare le sue truppe dai
territori austriani che o ena la pace
aarã stipulata, sotto riserva sinom
da prendere alla conclusione della
pace per la garanzia delpa8amento della inden-
nità di guerra.
Art. 2. S. M. l'Imperatore d'Austria riconosce

la dissoluzione della Confederazione germanica
come ha esistito sin qui, ed acconsente ad una
nuova organizzazione dell'Alemagna, senza la
partecipazione dell'Impero d'Austria S. M. pro-
mette egualmente di riconoscere l'unione più
stretta che si fonderà da S. M. il Re di Prussia
al nord della linea del Meno e dichiara di ac-
consentire che gli Stati tedeschi posti al mezzo
giorno di quella linea contrattino una unione i
em legami nazionali con la Confederazione, del'
nord della Germania sarannoscopo di ulteriore
intendimento tra le due parti.
Art 3. S. M. l'Imperatore d'Austria tra-

aferisce a S. M. il Re di Prussia tutti i diritti
concessile dalla pace di Vienna del 20 otto-
bre 1864 sui ducati dello Schleswig-Holstein,
con la riserva che le popolazioni dei distretti
delnorddelloSchleswigsaranno riunitidinuovo
al regno di Danimarca, se ne esprimeranno il
desiderio con un voto liberamente espresso.
Art. 4..... S. M. PImperator d'Austria piglia i

l'impegno di pagare a S. M. il Re di Prussia la
somma di 40 milioni di talleri per coprire una

Larte delle spese chela guerraha cagionate allasia. Ma da.detta somma vi è luogo di to-
gliere il totale delle spese di guerra che S. M.
l'Imperator d'Atastria ha diritto di esigere dai
ducati dello Schleswig-Holstein, in virtti del-
l'art. 12 del trattatodipace del 20ottobre 1864
sopracitato, ossia 15 milioni di talleri, piii 5
milioni come equivalente delle spese di man-
tenimento dell'esercito pressiano, sostenute dai
paesi dell'Austria occupati da quello sino alla
conclusione della pace.
Art. 5. Conforme al desiderio espresso da

S. M. l'Imprator d'Austria, 8. M. il Re di
ŸrBB8iß Bi GlcÏlÎ&TS pr0BiÓ a ÎSSCIST ABBSÎSÊBre,
nelle modificazioni che debbono avvenire in
Germania, il regno di Sassonia nella sua esten-
eione attuale, riservandosi di regolare, in det-
faglio, con un trattato di pace speciale con
8. M. il re di Sassonia le questioni che riguar-
dano la parte della Saesonia nelle spese di
guerra, come la posizione futura del regno ði
Sassonia nella Confederazione del nord della
Germania.
Per lo contrario S. M. l'imperatore d'Austria

promette di riconoscere la nuova organina-
zione che il re di Prussia stabilirànelnorddella
Germania, compresivi i cambiamenti territo-
riali che ne saranno la conseguenza.
Art. 6. S. M. il re di Prussia piglia l'impegno

di decidere S. M. il re d'Italia suo alleatoadare
l'approvazione ai preliminari di pace ed all'ar-
mistizio basato su questi greliminari appena
che per una dichiarazione di S. M. l'imperatore
dei Francesi, il Regno veneto sara messo a dis-
posizione diß. M. il re d'Italia.
Art. 7. Le ratifiche della presente conven-

zione saranno scambiate a Nikolsburgnello spa-
zio di due giorni al pià tardi.
Art. 8. Appena avvenuta e scambiata la rati-

fica della presente convenzione le LL. MM.,
l'imperator d'Austria e il re di Prussia nomine-
ranno dei plenipotenziari che si.rinniranno in
pn luogo da designarsi ulteriormente per con-
cludere la pace sulla base del presente trattato
preliminare e per intendersi sulle particolarita
delle condiziom.
Art. 9. PerciògliStati contraenti, dopo avere

stabilito questi preliminari, concluderanno per

gli eserciti austriaco e sassone da una parte, e
per l'esercito prossiano dall'altra un armistizio
le cui condiziont ° larizzate dovranno es-
ser subito stabilite dal punto di vista mihinre.
Questo armistizio commoierà dal due agosto,
sino al qual giorno sara prolungata la presente
sosgensione d' armi. Nello stesso tempo l'armi-
stizio saràconcluso qui ton la Baviera, e il ge-
nerale barone Manteufel sarà incaricato-di con-
cludere col regno di WiirtemWrg e i granda-
cati di Baden o diAssiaDarmstadt, appena que-
sti Stati ne faranno la proposizione, un armi-
stizio che cominci ily agosto, basato sullo
stato dipossesso militare del momento.
In feae di ohe 'I fèspettivi plenipotenziari

hanno Brmata convenzioneevi hanno
apposto il su o delle loro armi.
Fatto a il 26 luglio 1860.

.
DE BISMARCK m. p.
KAROLYI, m. p.
BB1tNNER, m, p.

IOTIZIE E FATTI DIVER81
1 Consigli comunali di Noventa Vicentina e

Pojana Maggiore nel distretto di Lonigo, se-
geendo il nobile esempio di questa cittâ, vota-
rono oferte al Governo nazionale e versarono
in quella cassa provinciale dello Stato la somma
di hre 4,000 Noventa e di lire 3,000 Pojana.
- Scrivono da Pontassieve (Firenze) al Cor-

riere ItalianoTche anche quirl costituitosi un
Comitato disussidio pei oottbattentieper le loro
famiglie povere ha subito attivamente corrispo-
sto alle esigenze del proprio scopo, inviando al
Comitato Sorenüno una rilevante oferta di
chillog. 88,200 fra bendegfilacce, ecc. destinate
per 11 soccorso dei feriti an guerra.
Merita poi lode quel patriottico municipio,

che in altro temp nruno.In Italia a soccorrere
la ritóluzione mmßann volle in questa circo-
stanza mostrarsi sempre pari a se stesso, of-
frendo al benemerito Comitato lire 1,000, che
unite alle altre 400 raccolte dalla pietà citta-
dina servono a aussidiare le famiglie dei soldati
di quel comune, che pure assegnava a ciascun
volontario lire 10ymtlannità di spese di viag-
gio, lire 200 acIn riportasse la medaglia d'ar-
gento al valor militare e lire 400 per quella
d'oro.
-- I.a Gaarens geNe Romagne ha da Imola

7 agósto qúanto segue:
Questo Comitato'locále pei feriti, composto

Fanti, Ada Beltramelli, Carolina Tozzoli, Pao-
lina Literani, Emilia Pirazzoli ed arrocato In-
nocenzo Fanti segretario, ha raccolto camicie
n•495; pasa mutande n•309; filaccie, bende e
fasce clulog. 560,ilche tutto fu spedito al Comi-
tato internazionale in Bologna. Questo si vuole
specialmente annotare, onde si conosca quantoha contribnito questa picãola città (12,000 abi-
tanti) nell'offerta della provincia.
Sia lode adunque al Comitato ed agli Imolesitutti che, anche delle classi più povere, hanno

concorso tanto generosämente al patriotiico
scopo, mostrando cGal coffatto, che Imola, non

a oin ro a , a nessuna cittA ita-

- B Comitato femminile di Peragia ha fatto
al Ministero deBaguerrauna seconda spedizione
di oltre 350 chilogrammi di filacce e di bende.
- R municipio di Palermo aperse una sot-

toscrizione in favore delle famiglie dei marinai
palermitani che perirono sul Re d'Italia e sul
Palestro, sottoscrivendo esso stesso il primo
per la somma di lire 1,000.
- Gli allievi delfAsilo infantile di Govone

(Alba) il giorno del pubblico annuale saggio del
loro profitto versarono nelle mani del sotto-
prefetto una piccola somma che avevano fra
loro raccolta per le fargiglie povere dei contin-
genti, e gli presentarono una cassetta piena di
filacce, bende e compresse, lavorate dalle loro
mani a beneficia dei militari feriti.
S.A.R. il PrincijieTomniaso di Savoja, Duca

di Genova, presidenté dell'Istitâto, volle ricor-
darsi in tal giorno de'teneri suoi dipendenti
provvedendo a sue spese perchè avessero nel
parco loro pranzo piik lauto trattamento.
- Il consiglio comunale di Lupara (Larino)

sulla proposta del sindaco, ha deliberato apieni
voti ed approvato, concedersi dal municipio
stesso:
1 Un premio di lire 300 al soldato combat-

tente di questo comune, il quale prenderà una
bandiera nemica, o il primo entrerà in una for-
tezza nemica.
2e Un premio di lire 100 a quello che avrà

meritato la medaglia al valor militare.
3 Unasovvenzione,ogratificazionedilire100

a quello che per ferite riportste sul campo di
battaglia sia reso inabile al lavoro.
4' Un sussidio di lire 100 alla vedova del mi-

litare combattente, caduto estinto sul campo.
5' L'annuo sussidio di lire 85 agli orfam,da-

rante l'età minore, di ciascun soldato, che mo-
rirà in guerra.
6•Finalmente un premio di lire 50 al soldato

regolare, o volontario di elässe, o
grado, cheavra meritato in menzione
onorevole per atti straordinari v loie.
- Leggesi nel Corriere di ViceBEa del 6:
Nella seradiieri ebbe luogo la tombola a be-

nenzio totale di questo Asilo di Carità per l'in-
fanzia.
L'esito fu quale poteasi aspettare dalla sem-

pre esperimentatá alantropia vicentina: a na-
mero 6569 ammontano le cartelle esitate. La
benemerita Giunta municipale pose a disposi-
zione della Direzione i pompierz e fece illumi-
nare splendidamente la piazza: la Guardia Na-
zionale concorse a maggior decoro del caritate-
vole trattenimento rallegrato dalle elette ar-
monie della civica banda, che spontaneamente
offerse la sempre gradita sua opera. 8. A. R. il
Principe Ereditario onorò di sua presenza lo
spettacolo, ed elargì all'asilo lacospicua somma
di In 1000.
- esi nella Lomõardia dell'8 :
Nell'a massima del palaryn eli Ren.. .i

tenne quest'oggi l'adananza solenne del R. Isti-
tuto Lombardo di scienze e lettere. Era quel
convegno scientifico onorato dalla presenza di
S. E. n prefetto di Villamarina, colla rappre-
sentanza civica, e del fiore della cittadinanza
milanese. E presidente dell'Istituto cav. Giulio
Garcano aperse l'adunanza con un eloquente
discorso, nel quale alindendo ai solenni mo-
menti in cui trovasi la nazione italiana, con-
chiuse col voto di mandar presto il fraterno sa-

lato alla cittå di Venezia, ove risiede una se-
zionedell'Istituto medesimo.
E segretario commendatore Curioni lesse la

relazione degli studii intrapresi in questo anno

dalla sezione dell'Istituto che si applica alle
investigazioni proprie delle scienze esatte e
naturali, e tra il pubblico plauso comunicð la
notizia del premio conferito al dott. Francesco
Cortese, che ha il governo sanitatio dell'eser-
cito italiano, ora accampato nelle venete re-

gioni, e che sciolse il temadello studio delle im-
perfezioni organiche le quali incagliano qua e
là in Italia il militare servizio.
L'altro segretario della classe delle scienze

morali e politiche, car. Arabrosoli, lesse it rap-
porto degli studii compinti in quest'anno dalla
sua classe, e promulgð il premio conferito al
prof. Luiga Palma per aver trattato magistral-
mente il tema del principio di nazionalità nella
moderna società europea. R f. Palma rice
vette di mano di S. E. il to ilpremio de-
cretatogli dall'Istituto, rumanime applauso
dell'assemblea.
Fu inoltre accordata la menzione onorevole

al signor avv. Pietro Celli da Cremona, consi-
gliere di prefettura in Arezzo, ed al signor av-
vucato Luigi Raineri professore e preside del-
l'Istituto tecnico di Mondovì; tutta e due pel
tema stesso pel quale fu premiato il professor
Palma.

- La R. Accademia dei Georgonli ðiFirenze
terråadananza ordinaria domentaaprossima, 12
corr., alle ore 12 merid. precise nella sala di
sua re6ideBES.

- Regia Deputazione di storia patria per le
provincie di Romagna. (Tornata ultima dell'8
Inglio 1806).- Il segretario dà lettura d'ana
relazione del car. dott. Luigi Toniniintorno al-
quanti oggetti etrNsehi neRa maggsor parte in
rame trovati di recente in una villa del Rimi-
nese. Nel fondo di Casalecchio, pochi chilome-
tri al sutl-ovest di Rimini, diramandosi un gic-
colo colle lasciò allo scoperto tre depositi di
oggetti metallici; dei quali graparte andò dis-
persa, il resto venne acquistato dal algnor 00-
stantino Frontali riminese. Questi vengono mi-
nutamente annoverati e descritti dal Tonini. Vi
si notano un'arma falcata o ronchetta, fram-
menti di scuri, arnesi da taglio con quattro
alette accortocciate e scanalate (a uso forse di

scalpelli), una forma pelgetto di essiarnesi, una
testina di satiro, fibule, delle quali alcune flga-
rate, armille, altri ornamenti in bronzo, pezzi
informi forse di aes rude. Sigatti depositi atte-
stano essi un sepolcreto o non piik tosto una
oflicina di fonditore ? Il Tonini sembra inchinare
al secondo supposto, sebbene non si dissimuli
le ragioni che concorrono a favore del primo:
la cosa tuttavia non può recarsi in chiaro, non
volendo i villici indicare il luogo ove furono
Scoperti que' depositi d'irnesi, che probabil-
mente annunziano tempi ambri od etruschi. R
Tonini chiude col voto che il fondo riminese
venga visitato ed esplorato, e che, salvi gl'inte-
ressi di tutti, gli oggetti che si ritrovano vengano
raccolti ad incremento della storia della scienza
locale.

Giusut Clanucc1, segretario.
- L'Annministrazione icomunale della città

di Charleroi (Belgio) ha aperto un concorso fra
gli artisti belgi e stramera per la presentazione
di un disegno d'ampliamento di quella citta
mediante la demolizione ¢elle sue fortificazioni
e l'allontanamento della stazione.
Il programma del concorso indica le condi-

ziom alle quali i concorrenti dovranno adem-
piere.
Il premio pel disegno giudicato il migliore e

il più vantaggioso sarà di 5,000 lire. Un premio
di 2,000 lire sara aggiudicato al progetto che
verrà immediatamente depo il primo. I disegni
premiati rimarranno proprietà della città. Gli
altri potranno essere acquistati pure dalla città
al prezzo di 500 lire cadano. (La Belgique.)

DISPACCI PRITATI ELETTRICI
(AGENZIA STEPANI)

. Parigi, 8.
Giusura deRa Borso di 1brigi.

7 W 8
Fondifranassi30 .........%,95 6865

Id. 4 ij2 Op . . . . 98 - 98 -
ConsoHisti laglesi . . . . . . . . . .

87 % 87 ils
Cons. Italiano 5 0 (in eontand) . . 52 30 Bi 10

Id. (Bue mese). . . 52 05 51-20
vnomr mysass.

Asiant del Greglio meldiare Danesse. . 645
- 635

Id. Italiano . . . . . . . - -

Id. spagnuolo . . . . . . 338 330
Asiont strade ferrata fluorie Amanuèle . 82 85

Id. M . . .
388 881

Id. Austrisabe. . . . . . 353 352
Id. Bo-ane . . . . . . .

65 65
Obb. strade ferr. Bo-ame. . . . . . . . . 100 100
Obbigaslaat daDa Diranda di Essons . . -

.

-

Saint-Nazaire, s.
È arrivata l'imperatrice ðafMessico e parte

per Parigi.
Parigi, 8.

Leggesi nel bollettino del Moniteur du soir:
Le difficoltà sorte fra l'Austria e l'Italia siri-

fetiscono alla questione di asperesel'armistizio
saràconchiuso sulla base dell'uti possidefis, o

se invece si debba adottare una lines di demar-
cazione che sia conforme aUs cessione territo-
riale acconsentita dall'Austria.

TFATM

SPETTAd0Int D'0GGI.
TEATRO PAGI.IAx0. - Sabato, 11 Inglio, avrà

luogo la prima rappresentazione delPopera di
Mozart: Don Giovanni.
ARMA RAZIONAIA, ore 8 •--· La ammmatica

Compagnia diretta da Cesare Dondini e Gä-
seppina Casali Pieri rappresenta: Le sopire
aNeate.
ABRA 60LDONI, ore 8- La drammatiesCom•

psgnia diretta da Frane. Coltellinirappresents:
Il campanello deRo spesiale -Iguanti gialli.
Negl'intepaezzi i ginochi della Compagnia

dille Varietà.
90LITE1xa VITroxio ERANEELi, ore 7 --- Rap.

presentazione della Compagnia equestre di G.
Ciniselli céleffatelli Chiarini.

Uff!CIO CENTRALB RËTE0ROIAGICD.
Firenre, 8 ágosto 1866, ote 8ant.

Barometro un poco abbassato. Cielo sereno.
L'Adriatico e il Mediterraneo generalmente
tranquilli. Venti deboli e varii.
Stagione buona, ma non del tutto sicura.

0SSERValloXI NETB0ROE00fCRI
fatte nel R.Museo di Fisica eStorianatura difirrase .

Nel giorno 8 agosto iB66.

ORE

Barometro, a metrl 9 antim. 3 pom. 9 pom.Ts, 6 sul titellodel
mare'e ridottp a mm . mm . mm
sero....-........-... «51,6 763,2 752,5

Termoinetro centi-
grado................. 13,0 29,0 25,0

Umidità relativa....- 15,0 440 82,0
Stato delcielo...-... nuvolo sereno sereno

Yento direzione..... NO NO NO
forza...-...- debole debole debole

Massima + 30,0
Temperata a

lillnima + 18,3)
Ninima nella notte del 9 agosto + 21,3.

'.N?tW Sff!Gam DELLA EGESA ewinnarias.= ($1rease, 9 Apsto itet)

ilmscousm|msesomaro i ramm
v i t. on i i g cum & DL D i T Þ ""'

ouaita IL... 5 'i, god.i lugl. 6F 55 51, 55 0, - • s s a a a a Lisassa..... 8
a gg. . . .

. . . . . . . . • • . , a • Daue
.. •0

a 5•¡,........ .!.,rile 4015. . . a • • • • • • Daun....so

as. Mas. row · To 1000 1420
.
14t0 m ' - - = • • • Woor.r

.
...

p
Dette Banen Muses. i Mn.Aho..... It
me' Regno 4"tdit ex coup.þ0tui • • • • . e a . . • a e G-äva..... p
:ssadigeontoTorema on. 260 . » • • a • • • • • •.• Teatmo....as
dannadiCred.Ogodi«9%odócui, . . , , 4 a . , , . - V-zzmal.a.30
ûhblig.Tahapso ..- • • 1180 es a s • • • • • • • • Tamara 3(
As.ss.FF.nomane. un.65 400 e » • • * • se • • • * DenoÎÎ.igt
Deue eouprein.4 Vmrsa -. ..' 31

d.Cen•.Toscan igenn.500s = • se a a a a a a a Datic....9(
One .514ellesud si ott.65 500 , e e a a . . . . e a • & a....3(
Obb. .se.FF.item.* • 500 • • • • • • • • - • .,4 .9 .....9
Ar. ans. SS. FF. Liv. • sen. 60 42û • • • • • • • • • • • • Vasaaoxonn 3(
Dette (ded.il sappi.¿ a i luglio 420 s » • • • • • • 46 s s e Amernaam.. 90
0 3• deau sudà. • gen. 6ô 500 m a = • • • • • • s a a Ammesso.... iC
D .... . : qu. ss ago . . . . . . . . . . . » Lowoma..... sel

.M?r.wigen.66500a a a e a a a a a oss Desso....
Detta il annua.) a • 500 a e a a a a a a a a a a Paarer...... Of
Ar. Fr. MarM.. . • 60 . . , , - . . . . . . . Dathe

.... 4;
obbl.3·¡,denedàMestaprHe 500, a s . a a s a a ns afadas..;...A
Ob.dem.5%serfec.a a 505372· 368. . . en a s • » Detto....4
etteserianoneong.» • 505 . • • • • • • » » . . . Mammena... 9
'mpr.som.5"I,obM eigen.66 500 . » . . . . , a a e a . Napoleonid'oa22 a 2190
"wo in sottoseris.. . - 500 » . . • s » • • • • • • \
Oetto liberate...... a a 500 a a a a e · s a , a a a teentosenes '

Imur. edia. di hapon a e 500 m a a e a a e a a « » a

ookotisiona...... > 5 2 a es - - , a es
-

Pantele o CaseRI • > • - - • • • • - • •

MotOreDB79tütÎ $8
tegeel.

, , ,
l' Mrje e a a a e a e a e , a a .

Detto detto 2- seria a , a a a a a a . » » a • -
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Fressi faŒ de ' 555/4, 55 f, contanti.

fi .?masse empense Mamensa.

RAN EROO RARRR1tin, gergeht,



QAžžBTTA EFFICIALE DEL BE6NO DSTAIJA & 2f9 firense, Giovedi 9 AKPMil

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICl
SEGBETABI&TO GENERALE

AVVISO D'ASTA
Alle ore 12 merldiane di giovedi 13 corrente, in unadelle sale del Ministero

suddetto,dinanzi il segretario generale, si addiserrà, col metodo dei partiti
segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, all'incanto pello

Appalto della provvista di miriagrammi 21,000 di legna da ardere
per servizio di detto Dicastero, rilevante in totale a L. 7770.
Cioë: Legna petagnolo di quercia della lunghezza non maggiore di

50 centimetri
. . . . miriagramnu 10,

Le5na squarto di quercia della lunghezza non maggioredi
50 centimetri

. . . . mmagrammi 10,000
Fascinette

. . . , a 4000
Percið coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovrannopresen-

tareleloràoKerte in iscritto, su carta bollata,debitamente sottoseritte e sug-
gallate, al predetto Segretariato Generale negrindicati giorno ed ora, in cui

Japrovvisysurriteritasaràdeliberata a favore del miglior oKerente, sotto
l'asservanza del capitolato in data 4 agosto 1866, ::2:L 5: ,et: Diart er
elli saladegl'incanti.
»Le spedizioni di tale provvista sarannodirette inquesta capitale nel cortile
del Ministeroanzi citata
Laprovvista dovrà farsiamisura delle richieste nella quantità di 3 a 4000

mirlagrammi caduna
Terminata laprovvista, e riportatone il certilicato di collaudo, ne seguirà il

pagamento a senso delfarticolo 8 del detto capitolato.
Gli aspiranti per essère ammessi all'asta, dovrannonelPatto della mede-

sima depositare L. 2000 in danaro od efecti pubblici dello Stato al portatore,
cheverranno restituite all'appaltatore tosto che le conse8né raggiungeranno
il quart,odella totaleprovvista.
L'almålniatrazione si riserva ta fadoltà di escludere dall'incanto queui fra
anoorrenti che non lasciassero piena sicurezza di buon andamento del-

Timpresa.
Vonstipulando fra il termine che gli sark fissato dalfamministrazione

fatto¢iaottomissione il dellberatario incorrerå di pieno diritto nella perdita
deifattodeposito, ed inoltrenel risarcimento d'ogni danno, interessee spesa.
E termine utile per presentare oferte di ribasso sul prezzo di delibera-

mento, che non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora fissato
agiðral otto successivi a queRo de1Pasta, a tanto ridotto nell'interesse del
sortizio gp così ifatali cadrannocol mezzodi del Si correnteagosto.

Firenze, il sagosto tsee.
'

Per detto Dicastero

MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione Generale del Tesoro.
Conformemente al disposto delfarticolo 491 e seguenti del regolamento

sulla contabilità generale dello Stato e sul servizio delle Tesarerie annesso al
decreto reale 13 dicembra 1863 ,

n* I628, per l'esecuzione diqueUo in data
3 novembre 1861, n* 302:
Si notifica che il signor causidico Carlo Levesi ha dichiarato d'averpslaar-
rito l'infradescritto Buono del Tesoro alfordine, e fatta istama perché, pre-
vie le formalità prescritte dalle leggi, sia a suo tempo disposto il rimborso
in suo favore del capitale e dei frutti portati dallo stesso Buono.
Si avverte chiunque possa avervi interesse che, trascorsi inesi sei dopo la

presente pubblicazione senza che venga presentata opposizione a questo Mi-
nistero, si procederà al rilascio del decreto voluto dalfarticolo 500 del sud-
detto regolamento col quale ne verrà ordinato 11 pagamento.

Descrizione del Buono.

Nome e Cognome .d o
SOMMA Dati

Data
della persona

della

Capi- Inte. in di cui capo fu gl-
scadenza .2

tale ressi rato il Buono B Ë

1865 1866
A 76¾ 2 sett. 500 17 50 Levesi Carlo 17 giugno Guneo

Firenze, addi 7 gosto 866.
X Direnore Generale del Tesoro

2090 T: Alfurno.

STAZIONE D CURA A REC0ARO, °,""""Í,,''""'a"
s,azicaudelluTaveauclle ed aguasuudailmuneaussanuunnuaturenaLB
Venezia-Verona.
Le acque minerali, acidalo-ssHue-ferraginese, chequi si bevono da fonti

diverse, già celebri in tutta Italia, sono specialmente indicate nel vomiti,
entero-gastralgie, dispepsie, diarree croniche, ingorghi al fegatoed allamilza,
emorroidi, anemia, clorosi, palpitazionedl cuore, disordini mestroali, ed altre
molte affezioni di lento decorso e ribelli, specialmente dei viseeri addominali.
Recoaroliace in una posizione incantevole, nella valle deB'Agno, gode di

estate, di fresco ed ottimo clima, svariate ombrose ed amenissime passeg-
giate, zolle di terra e piante e boschetti d'un verde sorprendente, bellissimo,
poggi, vedute e cascate d'acqua pittoresche, acque dolei eccellenti, uticio po-
stale, stazione telegralica ecc.; e il forestiere vi trovatuttl iconfortidellavita,
ottimialberghi con tavola rotonda e a medici pressi, alloggi privati, buoni
caffè e trattorie, ecc.

CASSA TRALE
DI BISPARMI E DEPOSITI

di Firenze.

Seconda dentinzia di un libretto
smarrito della serie 3' segnato di n'
i21,631 sotto il nomediBarontimSanti
per la somma di lire 100.
Ore non si presenti alcuno a van-

tare diritti sul libretto suddetto, sarà
dallaCassa centrale rleonoseltato per
legitthpocreditore 11 denunziante.
Li 9 agosto 1806. 2086

La signora Laura Barbleri, vedova
Grifoni, possidente; la signora Elvira
Sardelli,moglie del sig. NataleMirolli,
dima di compagnia della sig. Laura,
ed il sacerdote don Pablo Pucci cap-

sig. Laura vedova Grifoni, tutti idl
Siena, hanno dichiarato e dichiarano,
a forma della legge, d'avere abbando
nato il loro domieilio di Siena, e di
eleggere siccome hanno eletto demi-
tillo in Pisa in via dell'Olivo, n• 2,
piano 26.
Questo di 8 agosto 1866, in Pisa.

2091

Estrattosommario delbandoper
vendita volontaria al pubblico in-
canto.
Alle Istanze dei signori Gio. Battigta

Beccaridomieiliato in Pirenze, eGiulia
Fab rini nei Perciatti domiciliata in

Grosseto, il primo nella sua qualità di
padre e Iggittimoamministratote delle
diluifiglieminoriGinha eXittoriaBee-
cari, la seconda in proprio, e tutti do-
giciljag eletaramente in Fircuze, ê
nello stadig.del sigour dota r Gesare
Morelli)croprocuratorp legale, posto
inviade11aFergolan*f6,pianoterreno,
ed in esecuzione della senienzaprofe-
rita dal reglo tribunale civile e corre-
zionale di Firenze sezione promisens
del di 27 aprile 1866 davanti al can-
eelliere dei regio prefore det primo
mandamento di Pirenze,delegatocon
detta sentenza sarà prdeeduto la mab-
tina det 14 settembre (866 nella sala
d'aspetto didetta preturadel pridan
mandamentoalpubblico volontario in-
canto da eseguirsi nelle formeTolate
daua nroendura viennte derilanneren
beei per una metà spettanti alle si-
georoGiullao Vittoria m(nori Becaçri,
e per l'altra metàalja ai6nora Giulia
Fabbrici nei Porelatti, gioine eredi del
fusignotAngiolo Faþbrinida vendergi
induedistintieseparatilottisulprezzo
di stima determinato dal peritogiudi-
olale signorMichelangioloMajorti, con
perizia de'f9 giugno 1868 sul quale
sarkaperto l'incanto, e cioè quanto
alprimo lotto periire48,850 e quänto
at secondo per Iire 63,743 50.

I corrispqndente invia de'Malevaienti
con ingresso nella via S. Cristofano
nel popolo di S. Giuseppe, rappresen-
tatoat campioni estimali a þIl f,in se-
rioneBdÏporzionedellaparticellaf392,
e dell'infiera pirticella lŠ53 ph. 1145,
in parte e if16 con quella maggiore o
minor rendita imponibile che resul-
terà dalla operadone censnarig sulla
total rendita di lird i f 8f Si e coinemes
glio é descritto neRa suddetta perizia.

2· Lotto.
Uno stabile posto in questa eittà di

Firenze marcatodel numero comunale
4eorrispandente avia deliqPinsuchere
e col tergo a via S.Cristofano rappre-
sentato ai campioni estimali della co-
munità di Firenze a 28ti, in sezioneB
da porzionedellaparticella din•iß$2,
adi pnwinnadall'ut. dirtime tiH
een quella rendita imponibile che re-
sulterà dalla operazione censuaria
sulla totale Al lire f j81 91 ghe attual-
mente grava in com }i stabih
suddetti, e come me o è desoritto
nella ricor ata Perizia öri,
Lavenditaseguirasottofe ondizion1

contenute nel bando originalò quale
sarà ostensibile unitamente alle altre
carte relative.presso il emncellierd del
prisiomana•= •=en suddetto.
Firenze li 8 agosto 1866.

Beni da venderai.
n cancelliere

f•Lotto. - > 2089 hamnu,
Uno stabile posto inquesta città di

Firenzemarcato di nuglero tomanale

VIASCA TEL CCIO VIA D'

GAZ ETIA UFFICIALE
DEL

2092 A. Verardi, capo-sesione. Si annuncia poi, a norma dei forestieri, che anche inquest'anno sonoaperti At_ idh Ih*lfÈt iAregolarmente, come sempre, e lo saranno per tutto il mese di settembre, lo U V EF II 38
stabilimento di cura e le altre fonti, sventolando li bandiera nazionale, ed

EDITTO, essendo libere le strade, specialmente dat lato di Vicenza, Padqva, Rovisoe
N notiAca che sopra istanza di Alessandro Natali al confronto di Paolo

Fe
e aro, 30 luglio 1866. 2028Botton.di Agagliaro esecutato, e per notizia ai creditori inscritti sopra i

fepd!in Specolongo e Veggiano si terrà in quanto occorra triplice esperi-

,t*,$";ggg;'obeeg iggy MUNICIPIO DI MASSA MARITTIMA Compresi i hendiconti del Senato del Regno e della Camera
Dme crizione dei beni da subastarsi in tre corpi separati. A VV I S O.

Corpo di terra con parte di casa alli appall numeri 437, 1244, nel comune Il sindaco della cittå di Massa Marittima, veduta la deliberazione del Consi-
di Saeoolongo, di pertiche censuarie 50 26,pari a campi 13 010, colla rendita glio comunale del i3 luglio 1886, la quale ordina che sia di nuovoaperto il con- Î CiffA i Eg150.
di llá248 89, stimato fiorini2,240. corso alla condotta medico-chirurgica del paese di Prata e suo cireondario

II. alle seguenti condizioni: Anno Samastre IWmesgre Le assoalazionihanno principio col i* d'agni mese.
Corpo di terra.senza fabbrica, in Veggiano, al mappale n° 82, perpertiche 16 11 titolare, munito delle matricole in medicina e chirurgia, dovrà eurare PerFirdaze . . . . . . L. 42 22 12 Idlinsersionigiudiziarle costano 25 eentesimi per linea6 55. pariacampi i 2 165, colla rendita di lire 48 27, stimato fiorini 382. gratuitamente in ambedue le facolta tutti gli ammalati del paese e della cam- Per le provinciedel Regno 46 24 13 ospazio di linea.

¡g pagna di Prata, melusi anche coloro che visitrovasseroperqualsivogliacausa 31 17
-borpo di eon fabbricaalli mappali numeri 33 34 in Veggianodella su- o ragione, gli esposti e i militari; verificare e notificare all'uilizio dello stato Le altre inserzioni 30 centesimi per lines o spaziodi

peri-et di le0 i p u a 2 019, colla rendita di lire 69 15, co re a edi cemn esso delle assodasioni ed insersione deve essere

ifNel primob secondoèsperimentonon seguirà la deliberaall'astaaprezzo 3• Nel caso di assenza, malattia, o renunzia del titolare dell'altra condottainferiore della stima in fiorini 2,240: - pel lotto I, di fiorini 382: - pel dovràsupplirlo nel servizio colla ricompensa di L. 2 al giorno. Richiesto dal -0 M N -N A •

lotto 1Ì, di Sorini 712:-pel lotto III, e nel terro esperimento poi a qualunque sindaco di esercitare le funzioni d'interino in altre condotte del comune, non Le associazioni si ricevono dalla Tipografia Ered! Botta,.Firenze,jvia del Castellaccio,20;prezzo, semprechè valga a dar pagamento alli creditori inseritti- potrà ricusarvisi e avrà per tal servizio diritto al rimborso delle spesedi ac-2· Non sariammesso ad offrire all'asta se non chi abbia fatto il deposito del cesso e recesso ed alla diaria di lire tre e cent. trentasei. o Torino via D'Angennes, 5.
dealmo delPimporto di stima relativamente al lotto cui fosse peraspirare,ma 4" Per le visite di campagna oltre il miglio dalla maidenza dovrà esserePeleentante aspirando, o taluno dei creditori inscritti saranno accettati anco provvisto dai richiedenti della necessaria decente cavalcatura. Napoli . . . . . . , . dalla LibrirÍa Senlastica di G. Ifidia
m3*R edncezzodovra rimanere nelle mani del deliberatario o deli- ar rolareedo essere munito in proprio deUo indispensabile chirurgico Milano . . . . . . . . dalla Libreria Brigola e dalFAgenzia Sandri.
beratari, li quali dal giorno della delibera dovranno corrispondere l'interesse 6 Dovrà uniformarsi a tutte le altre disposizioni di legge emanate edaema- Genova . . . . . .

•
. della Librerie Fratelli Beuf e Grondona.

dd5 re0 &Paddypa d e ri sitdel ptl ad , o renunziaac deràtremesiditempoalcomune,alfos- Livorno. . . . . . . .daMeucciGiuseppeebieucciFrancesco.
giudicato la graduatoria, e così il capitale che gl'interessi in florini effettivi 7 Lo s ipendio ù assegnato in annue lire milleseicento pagabiliin rate men. Pisa . . . . . . . . . da Federighi Giuseppe.d'arsento, esclusa ogni altra moneta e la carta monetata ed ogni surrogato, mili posticipate Siena da Porri, da Gati à da Mazzi

eli o risoe ao t diproceduradalpigno- da8°Achi l d ¡c eneea e o a on ni
Lucca . . . . . . .daGrassiþredieÄaGrassiGiocondo.

a porto a v a v ed ne o o aire a quest'ufúzio municipale le istanze in earta di legge, franche di porto e Pistoia . . . . . . . . da Jacomelli Amadio
tandosidi tre lotti fossero più li deliberatari, l'importo della specifaca dovrà

corr atead lra rtu6nia inent
Pescia . . . . . . . . da Papini Francesco.

essere pagato con proporzione del prezzo di delibera.
It sind Prato da Ballerini Babatino.5* Se sussistessero debiti d'imposte erariali od altre, dovrà il deliberatario aco . . . . . . . • •

o. dahberatari rispetto al letto acquistato, verificarne il pagamento entro
2084 F. Langi Û0rloNG . . . . . . . . da blariottini Angelo.

giorni dieel dalladelibera, ma l'importo relativo gli sarà caleolato e diffalcato Bologna . . . . . . . .
da Marsigli e Rocchi.sul prezzo• 2080 DECRETO. dono essere creditori,anche i loro ti-Mancando il deliberatario ad una qualunque delle condizionid'asta, o se- Sul ricorso di Cesare Scanagatta e toli di credito, o depositarli nella can- Palerino . . . . . . . . da Pedone-Mariel.

guiràa di lui rischio e pericolo e peso nuov'asta, ed il deposito del decimo di Teresa Cantaluppi ved. Seanagatta celleria del tribunale, e ció all'effetto, Parnaa . . . . . . . . da Grazioli P.rimarrà la conto canzione, o sarà costretto alla esecuzione dell'asta. diretta a far dichiarare l'assenza di e nei tre giorni successivi alla sca-7• Bimanendo deliberatario l'esecutante,o talunodeiereditori inscritti, pas- Ulisse Seanagatta del fu Giacinto- denta del detto termine possa proce-
Padova . . .

•

, . . .
dalla libreria Sacchetto.

satain giudicatolagradnatoria, non saranno tenuti a depositare che l'am- Si commette al sig. pretore del l' dersiallaverificazionedeicreditistessi Trerit0
. . . . . . . dalla libreria Zoppelli.porto spettanteai creditori collocati innanzi ad essi. mandamentodiassumereinformazioni in Camera di consiglio di questo tri- .

•
•

8* Sarà libero ad ogni aspirante la ispezione degli atti esecutivi, onde a inproposito dell'assenza stessa- bunale a ore 10antimeridiane di cia- Ÿicenza . . . . . . . . da Pizzamiglio Giovanm
tutta di lui enra possa essere valutata la cauzione del divisato acquisto, senza Como, dal R. tribunale civ. e corr• sennodei tre Indicati giorni. U¿¡ne . . . . . . . . . da Garnbierasi.
alcunaresponsabiiltà dellapartesubastante sotto qualsiasi aspetto e rapporto, il giorno 17 aprile 1866 Dalla cancelleria del tribunale civile9• B deliberatario rion potrà verificare la voltura in sua ditta nei libri cen- Firmati: Legnani,vice-pres. di Pistoia, li 7 agosto 1866. Cremona . . . . . . . . da Feraboli Giuseppe.Suari quando non abbia ottenuto il decretodi aggiudicazione, e questo non Royer, cano· BieNa . . . . da Flecchia Giacorno.glisarà rilaselato se non allora che passata in giudicato la classiûcatoria, do- Estratto conforme all'originale balazo Gust.rl, vice-eanc. ' ' ' '

aumentil'adempimentodiognisuoobbligo. Rovas,canc. Brescia . . . . . . . .daBoglioniCarloGiuseppe.
SI pubbliebi e si afEgga come di metodo, e s'inserisea per tre volte nella Reggio Emilia . . . . . . da Ilarbieri Giuseppe.Garrens Ufgefare.

Il consigliere d'appello dirigente 2081 ESTRATTO 2083 ATVISO. Bergamo . . . . . . • • lÍS Ilolis ratelli.
coor, disentenadidichiarazioned'asseBR. L'avr. Ernesto Alimonda, attual- Bra

. . . . . . . . . da Giordana.
Dal R. tribunale provinciale A chlanque mentedomiciliatdinFlesole, in ordina
Padova,i01agliof866• 11sottoscrittoprocuratoredelsig.aldispostodegliaÑicolí834eseguenti Ûsneo. •

. . . . . . .dailerloßbrio.
2079 Carni0,d. GiovanniBrugnolidiCampogine,pro,delvigenteCodicediprocedurapenale gaggle , ,

•
. , , ...daRolandoFratelh.

vincia di Reggio nell'Emilia servendo volendo essere reintegrato nel pieno da Riiscosi'Pas aleSTREDA FERRATA aHe prescrizioni contenute negli ar- godimento dei diritti civili e politici,
Novara . . . . . . . . (I¤ ·

ticoli23e25delCodicecivileitaliano, cheper sentenza del tribunate di Ÿ€rceËIi . . . . . • • ·
Ja Vallien Giuseppe.DA TORINO A CUNE0 E SALUZZO rende noto che nel giudizio promosso prima istanza diFirenze dei 17 aprile Assi . . da Borgo e Raspi.

e pendente davanti il tribunale civile 1855 erano in Im venuti a sospendersi ' ' * * * * *

diReggioEmiliaperdichiarazionehafinoda12agostocorrentedeposi- Sassari . . . . . . . .daBellieni.
For deliberazione del Consiglio d'amministrazione i signori azionisti sono d'assenza,del proprio fratello germano tataanaloga demanda di riabilitazione C J • da Cugiaconvocatiin assemblea generale pel giorno 1i del corrente mese, alle oreun sig. Luigi Brugnoli di Campogine, è presso la cancelleria della R. Corte di og id . . . . . . · -

dici antimeridiane, nel locale della Società della ferrovia di Stradella, via stata proferita sentenza nel 14 Ing,1io appello diFirense.
delle Finanze, n° 19, per deliberare sul resoconto dell'esercizio 1865- 1865 registratali24 successivo che ap- 8 I E PUB 11 L I C A T 0
Blizzionistiche desiderino di intervenirvi dovranno depositare i loro titoli punto ha dichiarata l'assenza del me- L PRIMO YOLUMEalla Cassa della Società della ferrovia di Stradella a termine degli articoli 16 desimo sig. Brugnoli per ogni effetto Livorno, 7 agosto1866,e degli vigenti• dil

oEmil, o
za

d a
CODICE CIVILE 0ÊÎ. REGNO D'ITALIA

FERROVI& SOCIALE ciano datata del it febbraio scorso a COBff0Bla10 COgli altri Codici italiani ed esposto nelle fonti e nei motivi
DI ALESSANDIllA E NOVI A STRADELLA In seguito di ordinanza dell'ill.mo PER

sig. giudice delegato at fallimentodi braioscorsoalsottoscritto; inconse-- GIACOMO ASTENCO, ADOLFO DE FORESTA,
Per deliberazione del Consiglio d'amministrazione i signori azionisti sono

uigi Mel ni pro I 0 u ico mi ddi chde reLta llaneelnon ane¯ LUIGI GBRBA, ORAll0 SPANNA s GIOVANNI AlÆSSANDRO VAŒARONB
convocati in assemblea generale pel giorno 11 del corrente mese, alle ore 10 tedetto del tribunale civile di Pistoia decorso fu fatta dal sottoscritto alsiantimeridiane, alla sede della Società in Torino, via delle Finanze,n*19,piano facente funzioni di tribunale di com- G. B. Pedaccinisaddetto,e Ioprevie

PREzzo L. T.
terreno per denberare sul resoconto dell'esercizio 1865 a termini dell'arti~ mercio, si previene i creditoridi detto che detta cambiale le verrà presen-
Saranno ammessi lad nanza tutti i possessori di cinque o più azioni, i

a li sro
a ven tataallascadenzab isottoscrittoeg Le domande devono essere dirette aíTrancate alla suddetta Tipografia (Firense) ed

quali a tutto il giorno 7 agosto avranno depositati i loro titoli allaCassa della setta Ufpciale del Regno, avanti il sin-
n u merne nr m ute accompagnate da corrispondente taglia postàle.Società, asenso dell'articolo 27 del predetti statuti, daco sig. Antonio Fiani di detta città gira nella cambialestessa.Torino, 7 agosto 1866 per rimettere al medesimo, oltre la Fmzxzz - TipograÉa EREDI BOTTA2088 L'AmministraziçBG. nota indicante la somma di cui cre- 2085 0. DI D. VALE351N.


